
5° Congresso Adriatico 
Bari nazionale

A Bari l’“Adriatico”, prossimo Congresso del Sindacato, viene 
organizzato all’Hotel Excelsior nei giorni 6 e 7 dicembre, in 
concomitanza con la ricorrenza di San Nicola, Patrono della 
Città. 
Per la prima volta il congresso si veste della fascia tricolore e 
acquisisce il titolo di Convegno Nazionale SUSO.
Due giornate che si preannunciano tradizionalmente all’in-
segna dell’alta formazione e dell’aggiornamento in campo 
ortodontico a dimostrazione che l’evento può fregiarsi per-
tanto di meritare la prestigiosa etichetta “nazionale”, susci-
tare “maggior attesa e fermento” come in realtà sta già av-
venendo. 
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Cresce la cosiddetta “tranquillità assicurativa 
del Socio SUSO” con cui la Reale Mutua ha 
un’antica e apprezzata Convenzione. Il Dr. Dilena 
elenca alcuni trattamenti di miglior favore.

	 Condizioni di miglior favore ai Soci 
SUSO preannunciate da Reale Mutua
7

Sì, il loro “Simposio” è l’occasione più importante 
per riunire Scuole ed allievi. Obiettivi? Promuovere 
lo scambio di conoscenze ed innovazioni 
e discutere sfide e opportunità delle Scuole oggi.

	 Foggia per due giorni a febbraio
capitale delle Scuole Ortodontiche?
15

XXVI Congresso nazionale SIOF l’8-9 novembre 
all’Università di Palermo. Lo presiede Antonina 
Argo, Vicepresidente della Società Italiana 
di Medicina Legale e delle Assicurazioni (SIMLA).

	 A Palermo la SIOF a Congresso 
a partire dall’8 novembre
9

Per aiutare i pediatri a riconoscere 
una malocclusione ortodontica a novembre si 
tengono due corsi su iniziativa SUSO e altre sigle 
mediche: a Foligno il 23 e ad Ascoli Piceno il 30.

	 Malocclusioni ortodontiche: 
due corsi suso rivolti ai pediatri 
11

LA LINGUA BATTE

Numero chiuso abolito a Odontoiatria
Un rimedio peggiore del male?

Arriva la notizia che verrà abolito il numero chiuso a 
Odontoiatria, novità assoluta per il Corso di Laurea, da 
sempre soggetto al numero programmato che ne ha re-
golamentato gli accessi secondo disponibilità formativa 
dell’ateneo e fabbisogni locali, mediati dagli organismi 
governativi locali politici e universitari. La 7a Commissio-
ne del Senato dedicata all’Istruzione Pubblica ha licenzia-
to un DdL Delega che abolisce il numero chiuso (anche 
per Medicina e Veterinaria), consentendo a tutti di iscriversi libera-
mente al Corso di Laurea, con esame dopo 6 mesi che selezionerà, in 
una graduatoria nazionale chi potrà continuare il percorso di studi 
intrapreso e chi dovrà cambiare rotta. Obiettivo del cambiamento: 
evitare la lotteria dei test che in un’ora e mezza non sarebbe in grado 
di selezionare adeguatamente gli aspiranti colleghi. Se il Parlamento 
approverà il disegno di legge il Ministero entro 12 mesi dovrebbe de-
finire i dettagli con un Decreto specifico.
Non plaudo a questa intenzione. Sono preoccupato per come verrà 
gestita l’organizzazione didattica di questo semestre e spiego schema-
ticamente le mie perplessità in 4 punti:
1) difficile prevedere quanti studenti decideranno di iscriversi al seme-
stre. Se volessimo considerare il numero dei candidati che mediamen-

te affollano un concorso, le università dovrebbero allesti-
re aule almeno dieci volte più capienti di quelle attuali.
2) dopo 6 mesi toccherà loro esaminare questo gran nu-
mero di candidati con procedure tutte da definire, ma 
che tengano ben conto del rispetto delle loro attitudini e 
potenzialità, evidentemente limitate dall’attuale test.
3) non vorrei essere nei panni dei selezionatori, chiamati 
a decidere del destino di questi ragazzi in maniera obiet-

tiva e imparziale.
4) chi (il 90% degli iscritti) non supererà il test dovrà cambiare obietti-
vi, consapevole di aver perso sei mesi di tempo.
Queste considerazioni riprendono il pensiero di Roberto Di Lenarda, 
Presidente del Collegio dei Docenti di Odontoiatria, che ha definito il 
sistema “inattuabile, insostenibile e pericoloso”, domandandosi cosa 
potrebbe succedere nel momento in cui un professore non desse il 
massimo dei voti ad uno studente che deve utilizzare quel voto per 
partecipare all’iscrizione alla graduatoria nazionale. 
E se lo afferma il Presidente dei professori universitari il mio sospetto, 
che il rimedio sia peggiore del male, diventa certezza.

Gianvito Chiarello
Presidente Nazionale SUSO

Il corso on line di Radioprotezione reso disponibile da SUSO 
è un’opportunità imperdibile per ortodontisti e odontoiatri 
per ottemperare all’obbligatorietà dell’aggiornamento in 
Radioprotezione (15% della formazione in ECM per il trien-
nio 2023/2025), come prevede l’articolo 162 del decreto 
legislativo 101/2020. Fruibile in modalità FAD on line il cor-
so è stato prorogato fino al 31 dicembre 2024. A termine 

del percorso formativo, previo superamento del questio-
nario, verranno rilasciati 23 crediti ECM. 
Quote di iscrizione:
Soci SUSO € 75 
Soci Siof, Simso, AIGeDO € 110
Non soci € 150. Le quote sono comprensive di iva.
Info ed iscrizioni: segreteria@suso.it

Prorogato il Corso FAD di Radioprotezione

Ad Ambra Michelotti 
il “Nobel dell’Ortodonzia”

Un traguardo prestigioso per l’ortodonzia italiana: Ambra 
Michelotti, Ordinaria di Gnatologia e Ortodonzia alla Federi-
co II, Direttrice del Master di II livello sui disordini temporo-
mandibolari e dolore oro-facciale, nonché Presidente SIDO 
neoeletta per il 2028, è stata insignita, prima italiana nella sto-
ria del Premio, dello Sheldon Friel Memorial Lecture. Istituito 
50 anni fa in memoria di Ernest Sheldon Friel, primo docen-
te di Ortodonzia in Europa, il Premio (che a buon titolo può 
essere definito un “Nobel dell’Ortodonzia”) rappresenta il più 
alto riconoscimento nell’ortodonzia europea e viene confe-
rito ad un professionista distintosi per contributi significativi 
alla ricerca e alla pratica clinica. L’assegnazione alla prof.ssa 
Michelotti non è quindi solo motivo di orgoglio per l’intera co-
munità odontoiatrica, ma sottolinea al contempo l’eccellenza 
raggiunta dalla ricerca e dalla formazione nel nostro Paese. La 
consegna ufficiale avverrà nel giugno del prossimo anno a Cra-
covia,  in occasione del 100° Congresso dell’European Society 
of Orthodontics (EOS).

Segue a pagina 2

Prima italiana insignita del Premio 
Sheldon Friel Memorial Lecture

In alto Ernest Sheldon Friel, 
alla cui memoria è dedicato 
il Premio. A lato la prof.ssa  
Ambra Michelotti, Ordinaria 
di Gnatologia e Ortodonzia 
all’Università Federico II

Oltre 2000 partecipanti a Firenze per la SIDO 

Grande successo per il 55° Congresso SIDO in scena a Firenze 
presso la Fortezza da Basso dal 17 al 19 ottobre con oltre 2000 
partecipanti da 50 nazioni all’insegna del motto “Building brid-
ges to the future”. 
Nella culla del Rinascimento, SIDO ha messo in connessione 

gli esperti mondiali del trattamento interdisciplinare, i visio-
nari delle nuove tecnologie e terapie personalizzate e i giganti 
dell’eccellenza ortodontica, in stretta collaborazione con l’IBO 
(Italian Board of Orthodontics).

Segue a pagina 3

Ute Schneider-Moser, 
Presidente SIDO 2024. 
A lato un momento 
del 55° Congresso
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Ad Ambra Michelotti 
il “Nobel dell’Ortodonzia” 

Prima italiana insignita del Premio Sheldon Friel Memorial Lecture
Continua da pagina 1

Seguono le dichiarazioni della 
prof.ssa Michelotti in un’inter-
vista rilasciata a SUSONews.

Quale ricerca in particolare 
le ha meritato l’assegnazio-
ne del Premio? Quali le im-
plicazioni?
Il filone è stato quello sui Di-
sordini Temporomandibolari 
(DTM), il Dolore Orofacciale e 
le implicazioni con l’occlusio-
ne e con l’ortodonzia. Nella 
mia carriera ho portato avanti 
progetti di ricerca con centri 
(inter)nazionali: in particolare sull’occlusione e sul 
trattamento ortodontico come fattore rischio dei 
DTM. Unica italiana ho collaborato alla classifica-
zione dei criteri diagnostici e tassonomici dei DTM, 
ai criteri diagnostici dei DTM nei bambini e negli 
adolescenti e alla classificazione internazionale 
del dolore orofacciale, interessandomi anche della 
diagnosi e gestione terapeutica dei bimbi affetti da 
Artrite Reumatoide Idiopatica Giovanile. E ho col-
laborato a protocolli per la gestione dei DTM dei 
pazienti con riabilitazione occlusale o trattamento 
ortodontico in corso.

Oltre ad essere la prima ortodontista italiana a 
ricevere un riconoscimento tanto prestigioso, 
che cosa le dà maggior soddisfazione?
Aver portato avanti la mia passione per la ricerca e 
contribuito a creare un gruppo di clinici e ricerca-
tori di grande entusiasmo e competenza. Elemen-
to essenziale nella mia carriera è l’aver incontrato 
colleghi italiani e non che mi hanno consentito di 
completare la formazione per trasmetterla ai col-
leghi più giovani della “Federico II” dove sono cre-
sciuta e ho l’onore di lavorare.
 
Quali consigli darebbe alle giovani donne per 

una carriera scientifica? La 
comunità potrebbe (dovreb-
be) fare di più per promuo-
vere la parità di genere?
Le componenti più importanti 
per buoni risultati sono entu-
siasmo e una positiva deter-
minazione. In campo scientifi-
co fondamentale è il lavoro di 
gruppo per un confronto con-
tinuo, la rivalutazione critica 
e la crescita esponenziale del 
team. Per una carriera scien-
tifica consiglierei loro di esser 
curiose, porsi domande e cer-
care le migliori risposte. Detto 
così sembrerebbe semplice, 

ma è un lungo percorso: dall’individuazione di una 
guida per supporto e consigli, attraverso una for-
mazione e confronto continuo. Fondamentale è 
anche l’inserimento in una rete di supporto nazio-
nale ed internazionale. La comunità scientifica po-
trebbe favorire pratiche per una diversità nei team 
di ricerca, per garantire alle donne opportunità di 
finanziamento e accesso a risorse equivalenti.

Come vede il futuro dell’ortodonzia? Quali le 
sfide più importanti da affrontare?
Il futuro si presenta molto promettente con diver-
se innovazioni tecnologiche e approcci terapeutici 
che influenzeranno il settore. Sicuramente un ruo-
lo fondamentale lo giocherà la tecnologia digitale 
che sta rendendo il processo terapeutico più pre-
ciso e personalizzato. L’intelligenza artificiale sarà 
utilizzata per ottimizzare i piani di trattamento e 
prevedere risultati, mentre materiali innovativi 
biocompatibili miglioreranno la resa e l’efficacia 
dei dispositivi ortodontici. La maggior sfida sarà 
avvalersi di un approccio multi/inter e transdisci-
plinare per trattamenti incentrati sulla persona va-
lorizzando la soddisfazione del paziente che deve 
sempre condividere le scelte terapeutiche. 

Chiara Longhin
Norme redazionali
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Lo afferma Stefania Saracino, protagonista dell’evento, 
assieme al Presidente Chiarello, entrambi da apprezzare 
quindi se nel giro di pochi anni l’evento stesso ha visto un 
crescendo rossiniano che fa onore innanzitutto ai due ani-
matori, oltreché al SUSO e naturalmente alla città. 
A rendere più apprezzabile la quinta edizione è la presenta-
zione, delle ultime novità da parte delle eccellenze dell’Orto-
gnatodonzia italiana, frutto della ricerca e del lavoro clinico, 
in un dibattito su un tema più che attuale, quale il confronto 
tra tradizione e innovazione tecnologica. 
Si parlerà di allineatori da utilizzare durante il sonno, di auto 
trapianto dei canini inclusi e di situazioni cliniche particolari 
in cui i nuovi strumenti digitali potrebbero offrire indubbi 
vantaggi. Pur con lo sguardo attento all’impostazione dia-
gnostica e alle tecniche tradizionali, il punto fondamentale 
da sottolineare, dicono i due organizzatori, è la connotazio-
ne “medica” dell’Ortognatodonzia. In un’ampia definizione, 
quella tra le branche odontoiatriche cui spetta, più di tutte, 
il compito di curare soggetti in fase 
evolutiva. La loro occlusione può es-
sere infatti condizionata da fattori che 
coinvolgono l’intero organismo come 
funzioni e pattern genetici alterati. 
“E’ tradizione – osserva Chiarello – 

che nelle passate edizioni l’evento abbia riservato consi-
derevole spazio ad attività interattive con il mondo sociale, 
che hanno portato alcune personalità di spicco a prendervi 
parte”. Si riferisce all’intervento nella scorsa edizione (Bari, 
24 e 25 novembre 2023) di Francesca Bergesio, Miss Italia 
2023.
Appena eletta la Miss prese parte infatti ad una relazione 
scientifica sul cambiamento negli ultimi anni del profilo fac-
ciale femminile. Nelle serate “sociali” del passato, fra i tanti 
altri ospiti di rilievo, Patrizia Mirigliani, Martina Sambucini, 
Antonello Vannucci e Michele Cassetta. 
In quest’edizione l’evento sociale si terrà nella serata di ve-
nerdì 6 dicembre e vi prenderanno parte Roberta Genoviva 
e Domenico Ciavarella. 
Si terrà inoltre la prima presentazione di un libro narrativo 
e illustrativo su San Nicola, avente tra i suoi autori Franco 
Introna, Giandomenico Amendola, Felice Giovine, Michele 
Roberto, oltreché lo stesso Chiarello. 
A conclusione della serata un talk show di Michele Casset-
ta, accompagnato da Gianluca Petrella, trombonista di Jo-

vanotti.
Di qui l’attesa a Bari di partecipanti più 
numerosi più che mai, “per un serio 
confronto – dicono Chiarello e Saraci-
no – e perché no… anche per divertirsi, 
come sempre, del resto”.

Inquadra il QR-CODE 
per conoscere tutte 

le informazioni, 
il programma 

e le modalità di iscrizione
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I membri IBO si reincontrano
a Firenze ed è subito festa

In occasione del Congresso Internazionale SIDO il 16 ottobre si è svolto il primo evento ludico-
aggregativo dell’Italian Board of Orthodontics (IBO). Nonostante il rischio di scarsa partecipazio-
ne, essendo stato programmato un giorno prima dell’inizio ufficiale dei lavori, l’appuntamento 
ha riscosso grande successo con la partecipazione di 54 membri, circa il 50% dei certificati, 
segnando un’importante novità per il Board dopo 25 anni. Così nella cornice di una Firenze 
tanto piovosa quanto suggestiva, il nostro gruppo ha potuto godere di un memorabile evento 
aggregativo che, dall’aperitivo alla cena sociale, ha riscosso un alto gradimento. 
Durante la serata, caratterizzata da un’atmosfera piacevole, informale e rilassata, i partecipanti 
hanno potuto condividere momenti di convivialità al di fuori del contesto strettamente ortodon-
tico, i veri protagonisti sono stati il senso di appartenenza, il valore dei rapporti umani, il dialogo 
e la conoscenza reciproca. Perché l’IBO, come avremo modo di parlarne, è anche questo.

Nicola Derton

EVENTI E CONGRESSI

Oltre 2000 partecipanti a Firenze per la SIDO 
all’insegna del “Building bridges to the future”

Una grande famiglia 
con il suo capo 

verso una nuova avventura

Il SUSO viene spesso definito una 
“grande famiglia”. Questa definizione 
è vera. Ciò che è stato, ciò che è e che 
sarà, è frutto del lavoro disinteressa-
to, della dedizione e passione di chi 
ha creduto e crede fortemente nell’in-
teresse della comunità di cui fa parte. 
Grazie allora a tutta questa “famiglia” 
che ha creduto in me e mi ha affida-
to un compito così complesso ma al 
tempo stesso bellissimo. 
Un grande onore di cui ringrazio 
ognuno di voi ed in particolare a chi 
ha accettato di far parte della squa-
dra di lavoro per il prossimo triennio: 
Stefano Modica, Santi Zizzo, Andrea 
Eliseo, Stefania Saracino, Nicola Der-
ton, Gianluigi Fiorillo, Andrea Alberti, 
Patrizia Biancucci, Laura Miriam Pal-
lotta, Alessandra Diodati, Maria Gra-
zia Piancino, Domenico Ciavarella, An-
tonio Gracco, Mercedes Revenaz, Lo-
renzo Cigni, Pasquale Aceto, Gabriella 
Ceretti, Marino Bindi, Saverio Padali-
no, Niccolò Lupidi, Gianvito Chiarello, 
Raoul D’Alessio. 
Sarà una bella avventura e ci impe-
gneremo al massimo per continuare 
a far crescere il SUSO. 
Grazie a tutti !

Fabrizio Sanna

A Firenze abbiamo raccolto ottimi risultati. Abbia-
mo contribuito in maniera importante all’afferma-
zione di una nuova Dirigenza per SIDO 2028. Inol-
tre abbiamo il nuovo President Incoming SUSO col 
suo Consiglio Nazionale con molte novità: menti 
fresche e dinamiche che lo accompagneranno nel 
suo percorso triennale 2025-27. Saluto gli amici 

Consiglieri che sosten-
gono il mio mandato, 
esortandoli a sentirsi 
sempre parte attiva del 
gruppo, che ha bisogno 
del supporto e di tutta 
l’esperienza maturata in 
questi anni di lavoro. 
Chiedo a tutti voi di 
venire a Bari il 6 e 7 di-
cembre, suggerisco, al 
5° Congresso Adriatico, 
quest’anno Congresso 
Nazionale SUSO ed an-

che con famiglia, considerando che il 6 dicembre 
ricorre la Festa di San Nicola. Iscrizione gratuita, 
soggiorno a prezzi convenzionati, informazioni più 
dettagliate in segreteria. Vi aspettiamo!

Gianvito Chiarello

Gianvito: primo commento 
prima di diventare “past”

A lato il nuovo Consiglio 
Nazionale SUSO 2025-27.
Sotto il “President Incoming” 
Fabrizio Sanna 
con Gianvito Chiarello 
e Raoul D’Alessio

Il Congresso SIDO di Firenze è stata occasione 
per SUSO di “Fare il punto” con un’Assemblea dei 
Soci. Presente oggi sul territorio nazionale con 
42 sezioni provinciali e nelle Scuole di Specia-
lizzazione in Ortognatodonzia, con un impegno 
sindacale rinnovato espresso dal nuovo logo,  
il SUSO, pur attento alle nuove tecnologie, non 

abdica alla diagnosi, concetto base della profes-
sione medica. 
Dopo la relazione del Presidente uscente Chiarel-
lo, ha rinnovato la propria Dirigenza eleggendo 
Fabrizio Sanna, già Tesoriere nel triennio 2022-
2024, quale il Presidente Incoming SUSO dal 1 
gennaio 2025.

Continua da pagina 1

Oltre ai numerosi relatori stranieri, ai tanti colleghi, 
da anni qualità della Scuola ortodontica italiana nel 
mondo, il 55° Congresso ha ospitato il 17 ottobre il “II 
Memorial IBO Sandro Segù” su “Le malocclusioni nell’a-
dulto” ed in parallelo 3 corsi sulla buona pratica tempo-
romandibolare, sui limiti delle biomeccaniche intrusive 
e sulla sinergia digitale-orto-restaurativa.
La giornata precongressuale del 17 ha inoltre dato vita 
all’“Angle-net comes ALIVE in SIDO Symposium” con il benvenuto e l’In-
troduzione della presidente 2024 Ute Schneider-Moser, del presiden-
te dell’Angle Society of Europe, Renato Cocconi e dell’American Board 
of Orthodontics e organizzatore dell’Angle-net, Jae Hyun Park. Oltre a 
6 relazioni e discussioni sui trattamenti elettivi con applicazione delle 
nuove tecnologie e su quello incentrato sul paziente anziano.
Venerdì 18 apertura con la “Tiziano Baccetti Memorial Lecture” con-
giunta di Nikhillesh Vaiid (Presidente WFO 2020-2024), Flavia Artese 
(Presidente IOC 2025) e Stella Chaushu (Presidente MOIP 2025). Nel-
la giornata sono stati anche affrontati i topics “Interdisciplinary tre-
atment” e “La continua ricerca dell’eccellenza in ortodonzia”. Grande 

entusiasmo nella pausa pranzo per la prima sessione 
“SIDO YOUNG UNPLUGGED” a porte chiuse, per un’ora 
di domande e risposte della nuova generazione su tanti 
aspetti dell’ortodonzia ai sei membri della Commissione 
organizzativa. Prosieguo con la Touch of PINK Reception 
presso la Basilica della Fortezza con un Song Contest del-
le Università, musica dal vivo della Band dell’Angle Socie-
ty of Europe e il SIDO Party fino a tarda serata: giovani 
scatenati (e qualche senior che si è lasciato trascinare).
Sabato 19 una miriade di relazioni sul “Futuro dell’orto-

donzia” trattando i benefits reali delle nuove tecnologie e il “1st Fema-
le Leadership Summit: what I have done, what I do and what comes 
next” con presentazioni “in rosa” hanno completato il cerchio del pro-
gramma scientifico di altissimo livello. L’eccellente risultato della ma-
nifestazione può solo preludere ad altri prestigiosi eventi futuri della 
SIDO, la più grande ed importante società ortodontica italiana. 
Nella stessa giornata, dalle 9 alle 14, si sono svolte le votazioni per 
l’elezione del presidente SIDO 2028. Assieme ad Ambra Michelotti, 
neo presidente eletta per l’anno 2028, sono risultati eletti Riccardo 
Nucera, Segretario, Felice Festa, Proboviro e Vittorio Grenga, Revisore 
dei Conti.

Alla Fortezza Da Basso anche 
il 56° Congresso Nazionale Or-Tec
Nella suggestiva For-
tezza Da Basso si è 
tenuto anche il 56° 
Congresso Nazionale 
Or-Tec, evento rile-
vante per la comunità 
ortodontica. Due gior-
ni (18 e 19 ottobre) intensi che hanno coinvolto 
relatori anche internazionali in uno spirito di 
condivisione che ha stimolato un dibattito pro-
fondo sulle prospettive future della disciplina. 
I temi affrontati vanno dalle tecniche ortodon-
tiche tradizionali alle innovazioni del digitale, 
fondamentale nella pratica quotidiana degli 
ortodontisti. Particolare l’attenzione all’intelli-
genza artificiale e al suo impatto nel settore: è 
emerso come possa essere integrata nelle pra-
tiche quotidiane per ottimizzare i risultati clinici 
e migliorare l’efficienza operativa. Le riflessioni 
scaturite dall’assemblea sono state stimolanti, 
ma anche cruciali nella pianificazione dei pros-
simi impegni di Or-Tec.
La concomitanza con il 55° Congresso SIDO ha 

creato un ambiente favorevole al confronto tra 
clinici, tecnici e rappresentanti del settore com-
merciale, in uno scambio prezioso per gli attori 
coinvolti. Oltre le aspettative iniziali, l’evento ha 
posto le basi per un futuro caratterizzato da col-
laborazione e continua evoluzione nella scienza 
ortodontica.

Vittorio Evangelista
Segretario Or-Tec

Un momento dell’evento 
aggregativo dell’IBO 
a Firenze che ha riscosso 
grande apprezzamento 
e partecipazione da parte 
dei soci
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SPECIALE SIMSO

Corso e Congresso: un trionfo di conoscenza 
e convivialità. Per il 2025 si raddoppia

Il Corso residenziale e Congresso SIMSO di quest’anno sono stati 
un successo, unendo professionisti della medicina del sonno in 
un ambiente stimolante e arricchente. Semplicemente straordi-
naria l’atmosfera respirata durante l’evento,, grazie alla perfetta 
combinazione di sessioni formative di qualità e indimenticabili 
momenti di socializzazione 
Giornate caratterizzate da relazioni di esperti in condivisione delle 
loro conoscenze ed ultime novità in campo medico. Notevole la 
partecipazione attiva dei medici con discussioni vivaci e scambi 
di idee che hanno arricchito ulteriormente l’esperienza formati-
va. Ogni sessione ha rappresentato un’opportunità per ampliare 
competenze e rimanere aggiornati sulle innovazioni più recenti.
Non è stata solo la parte accademica a rendere speciale l’evento 
organizzato dal direttivo della SIMSO, perché le cene sociali han-
no aggiunto un tocco di magia. 
In un’atmosfera rilassata e conviviale, i partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di conoscersi meglio, scambiarsi esperienze perso-
nali e professionali, creare legami che vanno oltre le mura del 
congresso. Serate animate da risate, musica e buon cibo, in un 
ambiente accogliente e familiare. I momenti di socializzazione 
hanno rafforzato il senso di comunità tra i partecipanti, renden-
do il congresso SIMSO non solo un evento formativo, ma anche 
un’occasione per costruire relazioni durature.
In conclusione, il corso residenziale e congresso SIMSO hanno 

rappresentato un perfetto equilibrio tra apprendimento e so-
cializzazione, lasciando un ricordo indelebile nei cuori dei par-
tecipanti. La combinazione di contenuti formativi di alta qualità 
e un’atmosfera calorosa e accogliente ha reso l’evento un’espe-
rienza unica e indimenticabile. 
Per il 2025, la Società Italiana di Medicina del Sonno in Odontoia-
tria (SIMSO) ha fatto un passo audace e stimolante, raddoppiando 

il numero di eventi culturali dedicati alla Medicina del sonno. Una 
decisione che ha portato una ventata di entusiasmo e innovazio-
ne nel settore, offrendo ai professionisti un’opportunità senza 
precedenti di approfondire le loro conoscenze e scambiare idee.
Il raddoppio degli eventi ha permesso di coprire una gamma più 
ampia di argomenti, dai disturbi respiratori del sonno alle nuove 
tecnologie per il trattamento. Di qui la possibilità di una forma-
zione più completa e diversificata per dentisti e altri professio-
nisti del settore, che han potuto approfondire temi cruciali per 
migliorare la qualità della vita dei pazienti.
A Roma, nella splendida cornice della sede Universitaria Unica-
millus, si approfondiranno il 1° marzo temi specifici della Medi-
cina del sonno del trattamento dei disturbi respiratori del sonno 
dall’ età pediatrica agli adulti. 
In sintesi, il raddoppio degli eventi culturali SIMSO ha segnato un 
punto di svolta per la disciplina applicata all’odontoiatria, offren-
do ai professionisti del settore un’opportunità unica di crescita e 
aggiornamento. 
Con un calendario così ricco e variegato, la 
Società continua a dimostrarsi un punto di 
riferimento essenziale per chiunque sia in-
teressato a questa affascinante area medica.

Domenico Ciavarella
Presidente SIMSO

Il 21 settembre scorso durante il Congresso a 
Foggia della SIMSO è stata presentata la prima 
edizione del “Guido Maria Macaluso Award”, 
premio istituito per celebrare e valorizzare le 
ricerche più innovative nel campo delle apnee 
notturne.
Il riconoscimento è stato conferito alla dottores-
sa Giusy Spinoso e al gruppo di ricerca guidato 
da Domenico Ciavarella con una tesi dal titolo: 
“Airway analysis and morphometric evaluation 
of dental arches in OSA patients” che ha attirato 
l’attenzione per la rilevanza clinico scientifica. 
Una ventina i pazienti analizzati affetti da sin-
drome delle apnee ostruttive del sonno (OSAS), 
con gradi di severità variabili da moderati a 
gravi. I risultati hanno rivelato una correlazione 
diretta tra specifiche caratteristiche morfologi-
che, come l’ampiezza del mascellare superiore 
e le dimensioni della mandibola e la severità 
della patologia: dati che potrebbero avere im-
plicazioni significative nel migliorare le strategie 
diagnostiche e terapeutiche per i pazienti affetti 
da questa condizione. 
Il riconoscimento è stato istituito in memoria 
di Guido Maria Macaluso, professore ordina-
rio e direttore del corso di laurea in odontoia-
tria presso l’Università di Parma, una figura di 
riferimento nel campo della medicina del son-
no, nonché fondatore e past president SIMSO, 

Il “Macaluso Award” 1a edizione 
alla ricerca sulle apnee notturne

scomparso prematuramente nel 2023 a 59 
anni. Il quale ha contribuito con numerosi ar-
ticoli scientifici, alla letteratura sull’importanza 
del sonno e sul ruolo cruciale dell’odontoiatra 
nel trattamento delle apnee notturne, 
Il riconoscimento è stato consegnato dai pro-
fessori Manfredi e Segù, dell’Università di Par-
ma, che hanno condiviso anche un toccante vi-
deo ricordo dedicato alla vita e all’eredità dello 
scomparso, culminanto in un lungo e caloroso 
applauso di tutta la platea. Il “Guido Maria Ma-
caluso Award” si propone di ispirare futuri ricer-
catori a proseguire nella loro indagine per un 
miglioramento della salute dei pazienti.

La Società Italiana di Malattie del Sonno Odontoiatriche (SIMSO) 
raddoppia i suoi appuntamenti formativi per il 2025 con un even-
to dedicato a tutti i professionisti del settore. Nella mattinata 
del 1° marzo l’Università Unicamillus di Roma ospiterà un nuovo 
evento intitolato “SIMSO Spring Lab”, occasione di confronto e 
approfondimento dedicata alle problematiche respiratorie nel 
sonno. L’incontro offrirà una panoramica aggiornata sulle sfide 
cliniche legate ai disturbi respiratori notturni e il loro impatto 
sulla salute generale. Relatori di primo piano condivideranno le 
ultime ricerche, casi clinici e soluzioni terapeutiche, rendendo il 
congresso una piattaforma di valore per l’apprendimento e lo 
scambio tra specialisti, con partecipazione di esperti in diverse 

aree coinvolte nella gestione delle patologie respiratorie. 
L’obiettivo della SIMSO è promuovere la cultura dell’odontoia-
tria del sonno e favorire la collaborazione interdisciplinare. Il 
congresso rappresenta non solo un momento di formazione, 
ma anche un’occasione per creare e rafforzare reti professio-
nali, indispensabili per garantire ai pazienti cure sempre più 
efficaci e aggiornate.
In un contesto in cui le malattie del sonno sono sempre più 
riconosciute come determinanti per la salute pubblica, eventi 
come SIMSO Spring Lab diventano essenziali per mantenere 
alta la qualità della pratica clinica e per sensibilizzare i profes-
sionisti sull’importanza della diagnosi precoce e della gestione 

integrata dei disturbi respiratori notturni.
L’Università Unicamillus di Roma darà la possibilità di parte-
cipare al congresso anche ai suoi studenti al fine di coinvol-
gere i giovani su questo tema cruciale e di stimolare il loro 
interesse per futuri approfondimenti avvicinandosi così a 
una carriera come esperti nella medicina 
del sonno.
La partecipazione è aperta agli odontoiatri, 
ma anche a tutti i professionisti interessati 
ad approfondire l’approccio integrato alla 
gestione delle malattie del sonno.

Elisabetta Cretella Lombardo

A Roma il “Simso Spring Lab 2025”,
il nuovo appuntamento formativo del 1° marzo

Articolato in due giornate 
il IX Corso Residenziale SIMSO

ratura scientifica, si è parlato dell’innovazione 
tecnologica come ausilio alla pratica clinica 
quotidiana ed illustrati protocolli di trattamen-
to del paziente con DRS (disturbi respiratori nel 
sonno). Due giornate di formazione di colleghi 
neofiti e aggiornamento di professionisti più 
esperti sulle tematiche salienti della Dental Sle-
ep Medicine. 
Gli argomenti presentati e i quesiti sul raggiun-
gimento di nuovi orizzonti, hanno reso l’evento 
un’occasione per testimoniare quanto il Presi-
dente Ciavarella e il Direttivo a abbiano lavo-
rato per rappresentare la versatilità dell’Odon-
toiatra nel trattare i pazienti affetti da disturbi 
del sonno ( respiratori e non) in sinergia con 
i colleghi di altre specialità mediche. Due col-
leghi/soci SIMSO hanno conseguito, a seguito 
di esame scritto ed orale , il titolo di esperto in 
medicina del sonno in Odontoiatria con la cer-
tificazione dell’IBDSM (Italian Board of Dental 
Sleep Medicine). 
La formazione e il sostegno ai soci continuerà 
con una serie di webinar 
fruibili dal sito web del-
la società e con pillole di 
aggiornamento sui canali 
social.

Sonia Familiari
Vice Presidente SIMSO

Giusy 
Spinoso, 
al centro, 
con 
Edoardo 
Manfredi 
e Marzia 
Segù

Il 19 e 20 settembre si è tenuto presso il Dipar-
timento di Economia dell’Università di Foggia, il 
9° Corso Residenziale SIMSO, con un importan-
te numero di relatori esperti in materia e soci 
partecipanti. Un fitto programma scientifico e 
formativo che ha consentito di spaziare tra le 
discipline mediche con cui interfacciarsi per ge-
stire i pazienti OSAS, mostrare il loro workflow e 
management da parte dell’odontoiatra e consi-
derare diversi approcci terapeutici a breve e lun-
go termine. Presentate le recenti novità in lette-
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SUSO SUL TERRITORIO

Gianluigi Fiorillo è il nuovo Presidente della 
Sezione SUSO Roma per il triennio 2025-
2027. Questa nomina si colloca in continuità 
con l’eccellente lavoro del Presidente uscen-
te Raoul D’Alessio, rispetto ad una sede che 
riveste un’importanza cruciale nel contesto 
della professione ortodontica in Italia, ospi-
tando almeno il 10% degli ortodontisti del 
Paese. 
Il nuovo Presidente sarà affiancato in for-
ma stretta dal suo vice Biagio Pacella, quasi 
a indicare l’idea di una doppia e sinergica 
guida, al fine di rafforzare ulteriormente il 
ruolo della sezione e aumentare il numero 
degli iscritti, nella volontà di coinvolgere tut-
ti coloro che praticano da Specialisti o in forma esclusiva o 
prevalente l’Ortodonzia. 
Tra gli obiettivi indicati c’è il consolidamento delle relazioni 
con le Università del territorio, sia quelle storiche con Scuole 
di Specializzazione che quelle che forniscono Master o le neo-
nate con Corsi di Laurea in Odontoiatria da poco attivi.
Nuova e vigorosa attenzione verrà data alla promozione delle 
attività del SUSO (nazionale e locale) attraverso i canali Insta-
gram, Facebook e Linkedin. 
D’altra parte la presenza attiva sui social servirà ad avere un 

Il Consiglio Direttivo SUSO BARI – BAT – 
BRINDISI, si è riunito il 24 settembre sulla 
piattaforma Zoom sotto la presidenza di 
Eliana Di Gioia.
Costatata la regolarità della convocazione, 
dopo un breve indirizzo di saluto del Pre-
sidente Nazionale Gianvito Chiarello, si è 
proceduto al rinnovo del Consiglio interpro-
vinciale Bari-Bat-Br e delle relative cariche: 
Presidente Gabriella Leone, Vice Presidente 
Raffaella Santacroce, Segretario Sindacale 
Azzurra Roberta Longo, Segretario Culturale 
Francesca Carofiglio, Tesoriere Cristian Inti-
ni, Consigliere Claudia Laudadio, Delegato ai 
rapporti con la Medicina di Base Fernando 
Sabato, Delegata ai rapporti con l’Università Pina Malcangi, 
Consigliere Delegato BR Mirka Cavina, Consigliere Delegato 
BAT Pasquale Avantario, Consigliere Studenti Gianleonardo 
Grossi.
Il neo-presidente Gabriella Leone ha detto: “Assumere la gui-
da del SUSO Bari, BAT e Brindisi è per me un grande onore, 
nonché una sfida che affronto con grande responsabilità e 
determinazione. Sono particolarmente orgogliosa della mia 
squadra del Consiglio Direttivo SUSO BA BAT BR per il pros-
simo triennio: continueremo a lavorare per garantire che il 

Continuano con entusiasmo e 
condivisa partecipazione i lavori 
di SUSO Napoli, da poco riunitosi 
per discutere delle prossime inizia-
tive a sostegno della professione 
odontoiatrica e per tracciare le fila 
del programma culturale 2025.
Nell’ultima assemblea provinciale, 
che ha visto il coinvolgimento di al-
cuni tra gli iscritti della sezione par-
tenopea e di tutto il consiglio diret-
tivo, si è discusso in merito all’orga-
nizzazione del corso “Management 
economia diritto e comunicazione: 
protocolli e strategie efficaci oggi 
per il successo in odontoiatria” te-
nuto da Roberto Longhin, Antonio 
Pelliccia e Loris Vignoli. 
Le iscrizioni sono ancora aperte e, 
pertanto, tutti i soci Suso - a pre-
scindere dalla regione di apparte-
nenza- sono vivamente invitati a 
prendere parte a questo interessante percorso formativo, pensato 
per fare la differenza nella carriera professionale. Sarà il momento per 
scoprire nuove strategie e raccogliere idee innovative per ottimizzare 
l’attività̀ professionale. Inoltre, sulla scia del successo del corso orga-
nizzato in collaborazione con l’Ordine dei Medici di Napoli lo scorso 
maggio sono in cantiere, per il 2025, alcuni eventi culturali che analiz-
zeranno gli aspetti sociali ed economici, nonché gli aspetti clinici della 
professione odontoiatrica e che culmineranno nell’organizzazione di 
una giornata di congresso con alcuni dei 
più illustri relatori campani.
Il Suso Napoli è fiero delle iniziative che 
metterà in campo nei prossimi mesi e di far 
parte della Commissione Albo degli Odon-
toiatri di Napoli, grazie all’elezione a Segre-
tario del Presidente Suso Pasquale Aceto.

Roma: aumentare il ruolo della Sezione 
e il numero degli iscritti

osservatorio per monitorare la correttezza 
delle informazioni riguardanti la nostra di-
sciplina e la tutela dei pazienti rispetto ai 
rischi delle cure fai-da-te.
In questo contesto è prevista una stretta 
collaborazione con la Commissione degli 
Odontoiatri di Roma che con i suoi 6000 
iscritti è la più importante d’Italia, per ga-
rantire un approccio rigoroso a questi temi, 
con l’ambizione di istituire finalmente una 
Commissione permanente per l’Ortodonzia.
Il nuovo corso del SUSO Roma si focalizze-
rà inoltre sull’organizzazione di attività for-
mative di ambito pratico, relative al mero 
esercizio della attività professionale, come 

la tutela degli ortodontisti nei rapporti di lavoro con i nuovi 
dealer odontoiatrici o l’apertura di studi Ortodontici.
Il nuovo Consiglio direttivo è così composto: oltre ai già citati 
Presidente e vice Presidente, il Past President Raoul D’Ales-
sio, il segretario Ferdinando D’Emidio, il tesoriere Alessandro 
Giovannozzi, i consiglieri con delega Guido Salsedo (aggior-
namento e rapporti con le eccellenze territoriali), Arianna 
Mazzuka (rapporti con le Università), Serena Bertoldo (co-
municazione social) e Camilla Grenga (rapporti con le pro-
fessioni affini).

Il 15 e 16 novembre, “Milano Avvita” si 
preannuncia come un appuntamento 
imperdibile, unico nel suo genere, 
per chiunque voglia aggiornarsi sulle 
tecniche di ancoraggio scheletrico affrontate dai più diversi punti di 
vista: dalle metodologie tradizionali alle ultime innovazioni, in merito a 
strumenti a disposizione ed approccio digitale. I relatori, zoccolo duro 
di riferimento per il know how sui Tads a livello internazionale, esperti 
dei diversi approcci e portatori di filosofie anche contrastanti, discute-
ranno “all’ ultima slide” di apparecchi fissi, allineatori e approcci ibridi, 
offrendo una panoramica completa sul campo. Derton e Giuntoli pre-
senteranno le numerose applicazioni cliniche dei Tads Diretti, con linee 
guida dettagliate per le miniviti sia alveolari che extra-alveolari, utiliz-
zando la tecniche a mano libera e in guidata “NO FEAR”. Federici Cano-
va e Riatti risponderanno con l’ancoraggio palatale con Tads Indiretti, 
concentrandosi su dispositivi come espansori e distalizzatori, suppor-
tati da intelligenza artificiale e tecnologie digitali per un’applicazione si-
cura delle miniviti per il fissaggio di vari devices di laboratorio. Alberti e 
Gallo sorprenderanno con una “mossa segreta”: un sistema economico 
ed efficace per creare un ancoraggio scheletrico misto, adatto a risolve-
re problemi trasversali e sagittali. Greco spiegherà invece la sua visione 
mostrando casi clinici complessi risolti grazie all’approccio ibrido: è 
l’integrazione dei Tads con allineatori e sezionali customizzati in offi-
ce sul singolo paziente (T.S.E.B.) che può semplificare i trattamenti. A 
chiudere Annarumma farà il suo affondo presentando le miniviti come 
strumento essenziale per rendere le terapie più prevedibili, illustrando 
strategie avanzate per l’uso dei Tads Indiretti che permettono una ge-
stione modulare delle componenti della malocclusione. Con un’agenda 
ricca di interventi e approfondimenti Milano Avvita rappresenta un 
evento culturale ricco di spunti, immerso in un’atmosfera dinamica di 
condivisione e aggiornamento, 
dove formazione clinica, ma so-
prattutto emozioni, divertimento, 
sorrisi e colpi di scena saranno i 
protagonisti assoluti.
Il motto è “non mancare”.

Milano Avvita: un mix 
di conoscenze pratiche 

il 15 e 16 novembre

SUSO rinnova tre Consigli

SUSO resti una voce autorevole nel dibatti-
to professionale, l’identità di squadra è im-
portante. Incrementare il numero di iscritti, 
con particolare attenzione ai giovani, è fon-
damentale”. 
Potenzieremo il dialogo con il pubblico sui 
benefici della salute dentale per la qualità 
della vita. I rapidi cambiamenti tecnologici 
impongono aggiornamenti sulle innova-
zioni digitali e sulle nuove tecniche orto-
dontiche, integrandole nella nostra pratica 
quotidiana. Uno dei principali obiettivi del-
la mia presidenza sarà, infatti, potenziare 
la formazione continua dei nostri iscritti, 
fornendo opportunità di aggiornamento 

e crescita professionale di alto profilo. In questo percorso, 
sarà fondamentale ascoltare le istanze di tutti gli iscritti, rac-
cogliendo suggerimenti e idee per migliorare il nostro SUSO. 
La partecipazione attiva di tutti gli associati sarà il motore 
del nostro successo, ed è per questo che voglio favorire una 
comunicazione sempre trasparente e aperta”. 
“Sono entusiasta e motivata - ha concluso Gabriella Leone - 
per il futuro del nostro Sindacato e credo fermamente che 
nei prossimi tre anni, insieme e con passione, possiamo rag-
giungere traguardi importanti”.

Corso a Napoli il 22 e 23/11 
di Management, Economia, 

Diritto e Comunicazione

SUSO Romagna si rinnova nel segno del-
la continuità. 
Il Presidente uscente Andrea Alberti pre-
senta il nuovo Direttivo, così composto: 
Marino Bindi, Presidente; Silvia Brando-
lini, Vice; Anna Alessandri Bonetti, Segre-
tario Sindacale; Lucia Gori, Segretario 
Culturale; Federica Paganelli, Tesoriere; 
Andrea Alberti, Past-President; Monica 
Lattuca, Consigliere. 
Obiettivi per il prossimo triennio? Ad 
esplicitarli è il nuovo Presidente Mari-
no Bindi nel suo intervento: “Affiancare 
l’Ortodontista nell’esercizio della libera 
professione tramite eventi formativi e 
sindacali, collaborare con gli Ordini dei Medici delle tre 
Provincie romagnole per promuovere la figura e l’attivi-
tà professionale dell’Ortodontista, favorire campagne 

informative per affiancare i Pediatri 
nella valutazione ortodontica dei giova-
ni pazienti e per motivare/giustificare 
il loro eventuale invio presso gli Orto-
dontisti del Sistema Sanitario Regiona-
le e/o presso l’Ortodontista di fiducia. 
Organizzare infine corsi di formazione 
per tutte le figure professionali odon-
toiatriche coinvolte nel trattamento or-
todontico, compresi ASO e personale di 
Segreteria”. 
“Obiettivi non semplici da sviluppare e 
da portare a termine, – conclude Ma-
rino Bindi – nella certezza tuttavia che 
con lavoro ed impegno la famiglia SUSO, 

sempre più numerosa, sarà sempre più proiettata nel 
promuovere e valorizzare l’Ortodonzia e l’Ortodontista 
italiano”.

Romagna: affiancare l’Ortodontista 
attraverso eventi formativi e sindacali

Marino Bindi

Bari-Bat-Brindisi: perché il SUSO resti una voce 
autorevole nel dibattito professionale

Gianluigi Fiorillo

Gabriella Leone

QR-CODE 
per scaricare 
il programma 

e la scheda
di iscrizione
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SPECIALE AIGeDOSPECIALE AIGeDO

Superiore alle aspettative la 37a edizione 
congressuale dell’AIGeDO

Nella meravigliosa cornice di Villa Pignatelli 
Cortes D’Aragona si è svolto a Napoli dal 26 
al 28 settembre il “37th International AI-
GeDO Congress” dal titolo “Il trattamento 
dei DTM basato sull’evidenza: orientamen-
to per la diagnosi e la terapia”. 
Nonostante la Gnatologia ed ancor di più 
il dolore orofacciale siano considerati “ar-
gomenti” di nicchia posso dire con grande 
orgoglio che la partecipazione è stata, 
con oltre 220 iscritti, superiore ad ogni 
aspettativa. 
Per questo risultato devo ringraziare i 20 
relatori di altissimo profilo internazionale 
che hanno analizzato le problematiche di-
sfunzionali dall’aspetto chirurgico a quello 
clinico, da quello diagnostico strumenta-
le al fisioterapico, dal ruolo della lingua a 
quello delle apnee ostruttive, dall’agopun-
tura al dolore orofacciale seguendo sem-
pre il metodo dell’”evidence based”. 
Non sono state tralasciate, inoltre, le corre-
lazioni tra i Disordini Temporomandibolari 
e le problematiche protesiche, ortodonti-
che, dei disturbi del sonno e delle patolo-
gie reumatiche. 
Parallelamente si sono tenuti workshop su 
argomenti clinico diagnostici seguiti con 
grande partecipazione dai congressisti. Da 
corollario al congresso le due serate mon-
dane a Posillipo e nel complesso monu-
mentale di Santa Maria la Nova.
Il successo, però, non può mai essere di 
una persona sola ma di uno staff affiatato 
che lavora in modo sinergico come quello 
che mi ha affiancato: da Ida Marini, vice 
presidente AIGeDO, alla Segretaria AIGe-
DO, Marina Tofaletti, ad Alessandro Ram-
pello e Gianfranco Albergo, Past president 
e Vice Past president AIGeDO, al Direttivo 
della Società, ai colleghi ed agli specializ-
zandi della Scuola di Ortodonzia della Uni-
versità di Napoli Federico II.
Ma, poiché non bisogna 
mai fermarsi… siamo già 
al lavoro per il “38th In-
ternational AIGeDO Con-
gress”.

Stefano Vollaro 
Presidente AIGeDO

Nelle foto alcuni 
momenti del  
37th International 
AIGeDO Congress, 
svoltosi a Napoli, 
dal 26 al 28 settembre, 
nella splendida 
cornice di Villa 
Pignatelli Cortes 
D’Aragona
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15% di sconto per i soci 
Suso

Carnet con 40% di sconto,
promozioni corporate 
e corporate top

10% di sconto e 
promozioni a te riservate

20% di sconto su alloggi,
voli, hotel e autonoleggio 
cancellazione gratuita

10% di sconto area mercato
10% di sconto area ristorazione 
10% di sconto servizi didattici 

Fino al 25% di sconto, 
cancellazione gratuita,
sconto 10% in bar e ristoranti

20% di sconto su Smart,
Prima e Club e Salotti

10% di sconto

20% di sconto su freni
e batterie 
15% di sconto sui tagliandi

15% di sconto o scontistica
dedicata

10% di sconto

10% di sconto

R.C. Professionale
Polizza completa
a tariffe agevolate

Agevolazioni dedicate 
agli associati

VARIE

Per i Soci SUSO nuove proposte 
assicurative da Reale Mutua

mite altri medici nel proprio studio, gli interventi 
di implantologia. 
Solo per coloro i quali avessero scelto all’atto 
della stipula la formula da €  1  milione di euro 
per sinistro infatti, non potrà scattare in automa-
tico il passaggio alla nostra opzione superiore di 
massimale (€ 3 milioni) necessario per rendere 
la polizza adeguata”.

Giuseppe Dilena 
REALE MUTUA ASSICURAZIONI 

Agenzia di Udine

E’ con piacere che sono a segnalare la decisione 
di allineare  le condizioni della nostra convenzio-
ne di responsabilità civile professionale alle nuo-
ve regole dettate dall’ultimo decreto attuativo 
della legge Gelli Bianco (che lasciava del tempo 
alle Compagnie di Assicurazione per adeguarsi) 
in modo da tutelare da subito i nostri Assicurati 
con la Convenzione SUSO.
La nostra scelta, in accordo con la dirigenza 
SUSO, è sempre stata quella di privilegiare la 
tranquillità assicurativa del Socio SUSO e 
quindi abbiamo provveduto ad adeguare ra-
pidamente le definizioni di polizza seguendo 
quanto previsto dal decreto. 

E’ stata estesa la responsabilità solidale e li-
mitate le eccezioni opponibili al danneggiato 
nell’azione diretta verso la Reale Mutua (impor-
tante l’inserimento nel decreto dell’obbligo for-
mativo assolto almeno al 70% come condizione 
necessaria all’attivazione della garanzia). 
Fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti 
dell’Assicurato nei casi di esclusioni previste dal-
la polizza ma non opponibili al terzo (ad esempio 
il mancato raccoglimento del consenso informa-
to). 
E’ stato riscritto il recesso dal contratto che  
potrà ora avvenire prima della scadenza solo in 
caso di reiterata condotta gravemente colposa 

da parte dell’Assicurato per più di un sinistro.
E stato infine previsto di triplicare automatica-
mente l’esposizione massima annua del mas-
simale annuo scelto tra le opzioni proposte: 
operazione effettuata eccezionalmente senza 
spese per l’Assicurato!
La Convenzione SUSO dell’Agenzia di Udine di 
Reale Mutua si rivela ancora una volta pronta a 
recepire rapidamente le migliori soluzioni per la 
tutela professionale sei Soci SUSO e ai migliori 
costi.
In conclusione facciamo invece un invito im-
portante all’adeguamento dei massimali per 
gli Assicurati che praticano direttamente, o tra-

Target Ortodonzia: 35 anni
di eccellenza nel settore ortodontico

Fondata nel 1988 ad Arese, la Target Ortodonzia S.r.l. ha fe-
steggiato nel 2023 l’importante traguardo dei 35 anni di attivi-
tà. Nata dalla visione di Carlo Soldi l’azienda, che ora ha sede 
a Garbagnate Milanese, ha da sempre perseguito l’obiettivo 
di offrire ai professionisti dell’ortodonzia prodotti di qualità a 
un prezzo competitivo, sia sul mercato nazionale che interna-
zionale.
Il 1992 segna un primo momento importante per la crescita 
dell’azienda: la Target Ortodonzia diventa distributore esclusi-
vo in Italia dei prodotti di Ortho Organizers, azienda statuniten-
se leader del settore, con sede a San Diego. Il punto di svolta, 
però, arriva nel 2008, quando Ortho-Organizers entra a far par-
te del gruppo Henry Schein, colosso mondiale del settore den-
tale. Questa fusione dà vita a “Henry Schein Orthodontics”, un 
marchio che nasce dalla sinergia tra i brand MASEL, CLASSONE 
e Ortho Technology.
Negli ultimi anni, Henry Schein Orthodontics ha contribuito 
sensibilmente all’innovazione del settore ortodontico, presen-
tando prodotti di livello, tra cui il celebre Carriere® Motion 3D™, 
un dispositivo di distalizzazione che ha conquistato il mercato 
globale. Sviluppato dal dottor Luis Carriere, il Carriere® Motion 
3D™ si basa sulla filosofia SAGITTAL FIRST™ che mira a sempli-
ficare e standardizzare i trattamenti per le Classi II e III, interve-
nendo sulla correzione della Classe prima di applicare apparec-
chiature fisse multibrackets o allineatori.
Il 2023 porta sul mercato due nuove soluzioni firmate Henry 
Schein: il Carriere Motion Pro Clear, evoluzione trasparente del 
famoso Motion 3D, e i Carriere® InfiNiTi Loops™, innovativi ar-

chi preformati in nichel-titanio che offrono forze costanti per 
una chiusura degli spazi più efficace e precisa.
Ma le novità non finiscono qui. Il Gruppo Target Ortodonzia si 
distingue anche per la sua partnership con Clear System Ita-
lia, una realtà emergente nel settore che distribuisce i prodotti 
della tedesca Scheu Dental, pensati per i tecnici ortodontici. A 
questo si aggiunge la distribuzione dei prodotti della storica 
Rocky Mountain Orthodontics®, un marchio americano attivo 
dal 1933, sinonimo di affidabilità e tradizione nel campo orto-
dontico.
Con uno sguardo sempre rivolto al futuro, Target Ortodonzia 
continua a distinguersi nel panorama ortodontico grazie a una 
costante ricerca dell’eccellenza e a un impegno incessante ver-
so l’innovazione. Da oltre tre decenni, l’azienda si è affermata 

come un punto di riferimento per chi cerca prodotti all’avan-
guardia, senza mai compromettere la qualità. 
È la chiave del successo di Target Ortodonzia: un mix vincente 
di tradizione, esperienza e un’instancabile spinta verso il mi-
glioramento, che le permette di offrire ai professionisti del set-
tore le migliori soluzioni per un’ortodonzia moderna, efficiente 
e orientata ai bisogni dei pazienti.

Info su vantaggi 
e modalità: 
segreteria@suso.it

Le nostre 
convenzioni

Continua la “campagna delle convenzioni” 
avviata da SUSO a vantaggio dei propri Soci.
Nell’elenco che segue diamo il nome e le 
ragioni sociali delle Aziende che hanno già 
dato la loro adesione, pronte a concedere ai 
Soci SUSO le agevolazioni concordate.
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PAROLA ALL’ESPERTO

Parliamo di un nuovo recente strumento fiscale legislativo. È stato 
tutto definito dal Decreto Legislativo n. 13 del 12 febbraio 2024, 
purtroppo il giorno del mio compleanno… scusatemi la battuta!
È un tema che è stato anche recentemente rivisto, oggetto di una 
discussione attiva a livello politico con le categorie, ma vi scrivo 
questo articolo per darvi comunque delle informazioni utili di 
base e vi aggiornerò in futuro sui cambiamenti che potrebbero 
integrare l’andamento.
Questo Concordato preventivo biennale trasforma il vostro 
rapporto con il fisco, favorendo il calcolo ed una collaborazione 
fiscale come fosse una transizione collaborativa tra il fisco e voi. 
Il Concordato preventivo biennale riguarda tutti i lavoratori auto-
nomi che adottano gli Indici sintetici di affidabilità (ISA) ed i con-
tribuenti forfettari. I redditi riguardano quelli relativi al lavoro au-
tonomo derivante dall’esercizio libero professionale (art. 54 Tuir), 
ma coinvolge anche il reddito d’impresa (art. 56 Tuir).
Si devono considerare anche i redditi al netto delle plusvalenze, 
minusvalenze e delle eventuali sopravvenienze attive e passive e 
considerare che la soglia minima per partecipare al nuovo siste-
ma del Concordato preventivo parte da 2.000 euro annuali.
È stato quindi introdotto il principio della predeterminazione del 
reddito e come affermo nei miei corsi accademici, si tratta sempre 
di un “bilancio previsionale”, differente dal classico bilancio, che 
chiamo “bilancio consuntivo”. Quindi oggi il reddito annuale vie-
ne definito anticipatamente, rendendo prevedibili e gestibili i due 
anni successivi dell’attività già trascorsa. È un tema fondamentale 
da comprendere e da gestire… e bisogna saper dialogare con il 
fisco, ve lo scrivo come un consiglio personale!
Il futuro dipende dalla gestione pianificata e programmabile, 
come fin dai primi anni accademici alla New York University mi 
hanno sempre insegnato. 
Sappiate che questa programmazione si può sviluppare opera-
tivamente con un software del fisco prodotto dall’Agenzia delle 

Entrate e chiamato: “Il tuo ISA 2024 CPB”. 
Tutto ciò che vi ho accennato, però, va bene e funziona se sono 
state presentate le dichiarazioni dei redditi nei tre anni preceden-
ti, pagato l’imposta e non ricevuto cause giudiziali per reati fiscali 
o societari, infine non avere debiti tributari superiori a 5.000 €. 
Consideriamo un vantaggio collaborare con il fisco da oggi e 
con questo sistema sarete esclusi dagli accertamenti fisca-
li ed affidabili come attività professionale senza ricevere nessun 
controllo presuntivo, ex art. 39 DPR 600/1973. Un altro vantaggio 
è la possibilità che avrete dalle agevolazioni fiscali sulle soglie mi-
nime da considerare per l’apposizione del visto di conformità ai 
valori economici necessari  per la compensazione dei crediti Iva, 
Ires e Irap. 

Non ci saranno variazioni sul calcolo delle imposte e saranno 
possibili maggiori redditi effettivi, rispetto a quelli concordati ed 
è un notevole incentivo per le vostre partite Iva che, se realizzere-
te maggior fatturato, rispetto a quanto dichiarato, non vedranno 
tassate le maggiori somme! 
Comunque non vi saranno modifiche in diminuzione fiscale an-
che in caso si raggiunga il reddito inferiore.
Ad ogni modo tutto questo dipende dalla capacità di essere 
competenti per personalizzare la gestione dello Studio e 
quindi anche della vostra attività professionale. Non tutto va 
bene e non tutto funziona sempre per tutti. Non va gestita eco-
nomicamente l’attività professionale automaticamente usando 
un software. La gestione professionale come titolare o socio dello 
Studio è sempre personalizzata. Per tanti motivi importanti e fon-
damentali, non voglio annoiarvi con un articolo lungo, ma voglio 
darvi solo degli spunti sui quali ragionare, restando a vostra di-
sposizione. 
Scrivete ad info@arianto.it 
Attenti, in alcuni casi la definizione preventiva del fatturato, se 
non si realizza, può complicare la capacità produttiva calcolata 
come un’ipotesi realmente prevedibile. Rispettare gli impegni 
sui redditi pianificati teoricamente e poi concordati con il Fisco è 
fondamentale, permetterebbe di acquisire i vantaggi degli effetti 
positivi del Concordato Preventivo.

Il Concordato preventivo biennale (CPB) 
trasforma il rapporto con il fisco

Antonio Pelliccia
Controlling Management Education

Prof. Economia ed Organizzazione Aziendale Università Cattolica del Sacro Cuore 
Roma Policlinico Agostino Gemelli - Coordinatore Post Graduate Management e 
Marketing in Odontoiatria Università Vita e Salute Ospedale S. Raffaele di Milano.
Consulente di Direzione per le Strategie d’impresa e per la Gestione Strategica 
delle Risorse Umane

Academy Member 
of American Association

Università Vita-Salute
San Raffaele, Milano

Strategie di successo professionale

IX EDIZIONE
Novembre 2024 – Febbraio 2025

Post Graduate di Management
in Odontoiatria
Economia, Diritto, Marketing Dinamico e Strategico, Team interno 
e Relazioni esterne nella gestione ed organizzazione dell’Attività Odontoiatrica

POSTI LIMITATI
ASSEGNATI IN BASE

ALL’ORDINE
DI ISCRIZIONE

Inquadra il QrCode
con il tuo smartphone
per consultare 
il programma
ed avere maggiori 
informazioni

www.arianto.it  - info@arianto.it
Con il patrocinio

del SUSO
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Antonio Pelliccia 
Economo e consulente 
di direzione per le strategie 
di impresa e per la gestione 
strategica delle risorse umane, 
Editore e Direttore Responsabile 
iscritto all’Ordine dei Giornalisti

Fabrizio Sanna 

Analisi direttive – Società e risorse 
umane raccontate da Arianto
Vi anticipo alcuni concetti che sono stati appro-
fonditi analizzando il lato teorico con quello 
pratico e personalizzando sempre le soluzio-
ni strategiche e le decisioni economiche caso 
per caso. Anche nel 2024, come consulente 
di ANDI Nazionale sono stato collaboratore 
dell’edizione dell’ importante libro “Aggrega-
zione e subentro generazionale, il futuro della 
libera professione”.
Sono anche advisor del SUSO per l’area Extra-
clinica in Odontoiatria e anche qui da 28 anni 
docente in Università Cattolica del Sacro Cuo-
re Policlinico Gemelli di Roma.
Ringrazio anche l’Università Vita Salute San 
Raffaele di Milano per aver ricevuto l’incarico 
di Coordinatore per il Post Graduate in Econo-
mia Sanitaria.
Le società di persone sono società nelle quali, 
più del capitale, è prevalente l’aspetto sog-
gettivo dei loro componenti, ovvero i soci.
Molto importante in questo frangente è il di-
scorso riguardante la responsabilità dei soci 
che, a differenza delle società di capitali, in 
questo caso è illimitata.

Relazione, strategia e sviluppo 
del management 

nella libera professione oggi

Introduzione: quale società 
conviene aprire oggi?
SNC, SAS, SRL e SRLS. Se stai pensando di apri-
re una società, probabilmente ti sei già posto 
questa domanda: quale società conviene apri-
re oggi? Quale mi permette di pagare meno 
tasse? Quale società si adatta meglio al mio 
modello di business ed è più performante per 
quello che andrò a svolgere?
La prima cosa da sapere è che non esiste una 
risposta valida per tutti.
La scelta del tipo di società da aprire dipende 
da una moltitudine di fattori sia dal punto di 
vista soggettivo che oggettivo. Ad esempio il 

numero di soci, il tipo di business, le prospetti-
ve future e molti altri ancora.
Per permetterti di fare una scelta più possibi-
le consapevole e serena, vediamo insieme le 
principali caratteristiche delle società a dispo-
sizione e i relativi punti di forza e debolezza.

Società di persone 
vs società di capitali: quale società 
conviene aprire? 
Società di capitali
La prima distinzione da operare è quella tra 
due macro-concetti, le società di persone e le 
società di capitali. Queste ultime sono forme 
societarie in cui, come dice il nome stesso, il 
capitale è il fulcro della società e le decisioni 
vengono prese in base a quanto capitale il 
socio investe. I soci che la compongono sono 
tutelati dal punto di vista del patrimonio 
personale, che non viene intaccato in caso di 
default, con la sola perdita del capitale inve-
stito. 
Per questo la loro responsabilità si definisce 
limitata. Il motivo è che le società di capitali 
come le SRL (Società a Responsabilità Limita-
ta) e le SRLS (Società a Responsabilità Limitata 
Semplificata) sono dotate di personalità giuri-
dica, a differenza delle società di persone. Inol-
tre, la loro struttura è di certo più complessa.

Società di persone
Le società di persone, incentrate sulle perso-
ne, come le SNC (Società a Nome Collettivo) 
e le SAS (Società in Accomandita Semplice) in-
vece sono forme societarie in cui i soci hanno 
una responsabilità illimitata e solidale sul 
capitale. Il patrimonio della società ed il pa-
trimonio dei soci, infatti, sono separati da un 
punto di vista funzionale ma non lo sono in 
caso di dissesto o default.
Cosa significa?
In questo tipo di imprese il patrimonio perso-
nale dei soci non è separato in maniera netta 
da quello della società. Di conseguenza, se 
sfortunatamente la società dovesse fallire i 
creditori possono rifarsi proprio sui beni per-
sonali dei soci, o anche soltanto su uno di loro.
Un aspetto di certo molto delicato. D’altra 
parte, la burocrazia e i costi di gestione di una 
società di persone sono piuttosto contenuti, 
e per crearne una non è necessario versare 
un capitale minimo di partenza. A differenza, 
come vedremo, delle società di capitali.
Quindi, quale società conviene aprire oggi?
Collegatevi su www.arianto.it per maggiori 
approfondimenti.

Con SUSO News 
uno SPECIALE 
con articoli 
di arricchimento 
extra clinico

La riorganizzazione 
degli studi professionali

Con grande entusiasmo, vi presentiamo 
il nuovo progetto editoriale “Non solo Or-
tho”, una rubrica innovativa che arricchirà 
ogni edizione del SUSO News con articoli 
di approfondimento extra-clinico. 
A partire da questo numero, il nostro team 
di consulenti del SUSO (Gabriella Ceretti, 
Giuseppe Dilena, Andrea Facincani, Rober-
to Longhin, Antonio Pelliccia, Maurizio To-
nini, Loris Vignoli), condividerà le proprie 
competenze su tematiche fiscali, economi-
che, giuridiche, medico-legali e assicurati-
ve, offrendo spunti e consigli pratici fonda-
mentali per supportare i nostri associati in 
ambiti cruciali della nostra  professione. 
Questa iniziativa, fortemente voluta da 
me, il presidente Gianvito Chiarello e tutto 
il direttivo, nasce per rispondere in modo 
ancora più completo alle esigenze dei no-
stri professionisti, garantendo informa-
zioni utili e di qualità che accompagnano 
l’evoluzione continua della nostra profes-
sione.
Buona lettura!

Loris Vignoli 
Commercialista
Revisore Contabile

La legge delega n. 111/2023 offre a tutti i 
professionisti l’input per fare un’importante 
riflessione sulla propria struttura organizza-
tiva, sull’adeguatezza della stessa, tenuto conto 
delle mutevoli richieste del mercato, della ne-
cessità di perseguire un costante miglioramen-
to delle prestazioni offerte alla clientela, degli 
investimenti da effettuare nelle strutture pro-
fessionali e non ultimo della fiscalità che grava 
sui professionisti. A tal proposito, sicuramente, 
nell’ultimo mese anche i professionisti avranno 
preso confidenza con l’istituto del concordato 
preventivo biennale (CPB), novellato dal decre-
to correttivo di agosto n.  108/2024, attraverso 
il quale il legislatore cerca di definire con i con-
tribuenti, in modo programmato, i flussi delle 
imposte per gli anni 2024 e 2025.
Sarà necessario, pertanto, anche per i pro-
fessionisti programmare il proprio futuro, va-
lutando le opportunità di crescita professionale 
ed economica perseguibili con eventuali aggre-
gazioni ovvero con ristrutturazioni interne, per 
cogliere l’opportunità della citata legge delega, 
che prossimamente consentirà il passaggio, in 

regime di neutralità fiscale, dalla posizione indi-
viduale od associata a quella societaria, equipa-
rando quanto già avviene nel regime di impresa, 
ex art. 176 del Tuir.
La riforma di fatto costituirà una grande oc-
casione per valutare la possibilità di adotta-
re una nuova veste giuridica e conseguente-
mente analizzarne le differenze di tassazione ed 
organizzative.
Anche i collaboratori, attualmente poco parte-
cipi alla gestione “imprenditoriale” dell’attività, 
potrebbero diventare futuri soci e contribuire 
allo sviluppo degli studi professionali, in termini 
di condivisione sia delle competenze sia degli in-
vestimenti, utili e necessari per dotarsi di attrez-
zature tecnologicamente all’avanguardia.
Si evidenzia, inoltre, che la veste societaria am-

mette la figura del socio investitore, può favo-
rire la circolazione delle partecipazioni sociali, 
può consentire al titolare, in previsione di una 
vendita, di rivalutare le proprie quote, (opportu-
nità ciclicamente riproposta dal legislatore negli 
ultimi anni) e consente di avere una governance 
con amministratori non soci e non professio-
nisti, con un diverso profilo di tassazione degli 
eventuali compensi corrisposti, rispetto a quello 
previsto per gli amministratori professionisti.
Di seguito riepilogo gli argomenti, di sicuro in-
teresse, che saranno oggetto di un prossimo 
puntuale approfondimento, tra i quali richiamo 
l’attenzione su:
•	 come passare da uno studio individuale ad 

una veste societaria,
•	 quale forma societaria adottare (SRL – STP SRL),
•	 gli aspetti statutari rilevanti,
•	 i quorum assembleari deliberativi,
•	 la scelta della governance,
•	 il trattamento fiscale dei compensi agli ammi-

nistratori (professionisti o non professionisti),
•	 le peculiarità del trattamento di fine mandato 

(TFM),
•	 a nomina del direttore sanitario e la relativa 

retribuzione,
•	 il trattamento fiscale dell’indennità chilome-

trica percepita dagli amministratori e dell’as-
segnazione dell’auto ad uso promiscuo,

•	 gli obblighi Enpam per le società “odontoiatri-
che”.
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Quando mi chiedono cos’è il controllo di ge-
stione, lo paragono alla plancia di comando 
di una nave alla quale il capitano si affida 
per prendere le decisioni per il governo della 
nave stessa.
D’altra parte immaginiamo una nave governata 
a vista. Tanto più il mare è in tempesta, ed oggi 
tutti mercati lo sono, tanto più indispensabile 
diventa tale strumento.
Il CdG è certamente uno degli argomenti più 
complessi, poiché mete insieme elementi di 
contabilità, di finanza, di marketing, di budge-
ting e altro ancora.
Il CdG rappresenta un sistema che ha per 
obiettivo l’ottimizzazione della struttura dei 
costi rispetto agli obiettivi aziendali: la red-
ditività delle attività.
L’obiettivo primario del CdG è produrre infor-
mazioni utili per il processo decisionale ma-
nageriale/imprenditoriale attraverso infor-
mazioni d’orientamento: prima il manage-
ment ha disponibili le informazioni prima deci-
de le azioni correttive per migliorare i risultati 
aziendali.

I benefici del controllo di gestione sono consi-
stenti e rapidi: genera dei guadagni attraverso i 
l’ottimizzazione dei ricavi ed i costi. In definitiva 
il controllo di gestione permette attraverso un 
funzionamento più efficiente della “macchina 
aziendale” di realizzare un considerevole ritor-

zare ed ottimizzare i costi-ricavi della propria 
attività per garantirsi la migliore competitività 
e redditività. Sono pochi gli studi che utilizzano 
il controllo di gestione, la maggior parte di essi 
ancora oggi si affida al commercialista (senza 
dubbio indispensabile) ed alla sua analisi con-
tabile spesso fuori “tempo decisionale”. Oggi il 
CdG è più una necessità che una opportunità 
poiché grazie ad esso si può stimare, prevenire 
e quindi migliorare la redditività dello studio in 
tempi brevi.
Un esempio pratico sono alcuni indici di con-
trollo utilizzati in alcune consulenze recenti:
•	 produttività effettiva e potenziale 
	 della “poltrona”,
•	 redditività del lavoro dei medici,
•	 margine di contribuzione per cura/terapia,
•	 riclassificazione del conto economico 
	 (EBITDA),
•	 budget economico di medio periodo.
Questi strumenti offrono al medico/imprendi-
tore l’opportunità di gestire lo studio con una 
visione manageriale così da potersi dedicare 
con maggiore serenità alla propria professione 
curando formazione ed aggiornamento.
Dove abbiamo potuto portare questo metodo 
di lavoro, CdG, abbiamo prodotto benefici con-
sistenti in tempi rapidi.
Benefici quantificabili in miglioramento del ri-
sultato d’esercizio (EBITDA), ma soprattutto in 
efficienza e competitività dello studio.

Andrea Facincani
Consulente di Strategia aziendale, 
Fondatore di YF Consulting, 
società specializzata nello sviluppo 
e innovazione aziendale

Il Controllo di Gestione: una plancia 
di comando per prendere le decisioni

Francesco Sampalmieri
Tributarista,
Consigliere Nazionale presso 
la Fondazione Dino Agostini,
Presidente Provinciale A.N.Co.T.

Cessione dello Studio

no economico per l’impresa, guadagno che su-
pera abbondantemente la spesa sostenuta per 
la sua implementazione.
Mai quanto oggi, dopo i recenti cambiamenti di 
settore e di mercato, lo Studio Odontoiatrico, 
piccolo o grande che sia, ha bisogno di organiz-
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Nel mondo libero professionale si fa sempre 
più problematica la possibilità di una cessione 
dei propri studi professionali, stimando cor-
rettamente il valore della propria “professio-
nalità”. Sia la dottrina che la giurisprudenza 
sono concordi sul fato che ogni attività libe-
ro professionale dipende fortemente dalle 
“skills” del fattore umano. Il professionista ed 
il personale qualificato sono parte essenziale 
dello studio e poter stimare un valore certo 
su un dato non standardizzabile non sempre 
è semplice vista l’impossibilità della strutture 
che prescindono la figura del titolare.
Dal punto di vista fiscale non è quindi sempre 
semplice stimare il valore di questa attività 
in quanto non valutabili come un’attività im-
prenditoriale. Essa è formata principalmente 
da rapporti fiduciari tra l’assistito ed il profes-
sionista dettato da un rapporto di stima.
La pratica di cessione dello studio viene con-
siderata una “Cessione della clientela” ed 
è l’operazione con cui il libero professionista 
cede lo studio professionale tramite accordi 
che vanno al di là della mera vendita. Tra le 
parti si stipula un vero e proprio contratto di 
cessione dove parte cedente oltre a “vendere” 
a parte cessionaria, assiste la stessa tramite 
un processo graduale di fidelizzazione della 
clientela. Tale contrattualistica inizia con la 
sottoscrizione di un contratto preliminare che 

riporta le condizioni economiche, la vendita 
delle attrezzature, il trasferimento dei rappor-
ti con fornitori e clientela e appunto i diritti ed 
i doveri che le parti debbono rispettare.
Alla sua stipula viene versata dalla parte ces-
sionaria, una “caparra confirmatoria” ai 
sensi dell’articolo 1385 del Codice Civile che 
riveste titolo di stima del risarcimento. Se il 
contratto viene adempiuto dalle parti, allora 
essa ha carattere di acconto sulla cessione 
(quindi imponibile IVA), laddove invece venis-
sero disattese le pattuizioni contrattuali, allo-
ra si presentano due ipotesi:
•	 Se il cessionario diventa inadempiente al 

contratto, egli perderà la caparra versata in 
favore del cedente;

•	 Se il cedente diventa inadempiente al con-
tratto, egli sarà chiamato a rifondere il dop-
pio della caparra.

Dal punto di vista fiscale la caparra confirma-
toria non è suscettibile di imposizione diretta 
fino al completo adempimento del contratto, 
nel caso in cui dovesse manifestarsi la situa-
zione di inadempimento da parte del cessio-
nario, l’incasso della caparra confirmatoria 
da parte del cedente sarà considerato alla 
stregua di un rimborso forfetario per il dan-
no arrecato e quindi non determina base im-
ponibile per la determinazione dell’IVA (Rif. 
Ordinanza n. 3736/2019 della Corte di Cassa-
zione).
Al realizzarsi delle pattuizioni contrattuali, si 
passa al “contratto definitivo”. In questa fase 
la caparra confirmatoria si trasforma in ac-
conto sulla cessione dello studio professiona-
le e ne consegue che l’intero corrispettivo pat-
tuito rientra tra i redditi professionali ai sensi 

dell’art. 54, comma 1-quater del T.U.I.R. Per-
tanto il valore di vendita della parte imputata 
a valore dello studio concorrerà alla formazio-
ne del reddito professionale per il cedente e 
costo deducibile per il cessionario sulla base 
del principio di cassa (ovvero i redditi vengo-
no dichiarati o i costi dedotti in base alle som-
me percepite o corrisposte nell’anno d’impo-
sta). L’incasso del corrispettivo da parte del 
cedente, sarà quindi soggetto all’emissione di 
una fattura assoggettata ad IVA, ritenuta d’ac-
conto e cassa previdenziale.
La parte di corrispettivo invece destinata al 
riacquisto dell’attrezzatura sarà invece sog-
getto al meccanismo delle plusvalenze e mi-
nusvalenze a seconda della differenza tra 
valore residuo del bene e prezzo di cessione 
(art.  54, comma 1-bis del T.U.I.R.). In questo 

caso il cedente emetterà una fattura soggetta 
ad IVA, ma non a ritenuta d’acconto e cassa 
previdenziale.
L’ultima differenza riguarda l’assoggettamen-
to all’imposizione fiscale in quanto questa 
può variare a seconda di un pagamento ra-
teizzato o di un pagamento in unica soluzione 
(o rateizzato, ma saldato nello stesso anno 
d’imposta). Nel primo caso si ha la tassazio-
ne soggetta all’art. 54, comma 1-quater del 
T.U.I.R., nel secondo caso è invece possibile 
optare per il regime di tassazione separata ai 
sensi dell’art. 17 lettera g-ter) del T.U.I.R. Que-
sto ultimo metodo di imposizione ha appunto 
lo scopo di evitare che i redditi derivanti dal-
la cessione della clientela possano cumularsi 
con altri redditi percepiti nell’anno, raggiun-
gendo i livelli di aliquote più elevate.
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Quale collaborazione
tra avvocato e CTP?

I procedimenti per responsabilità professionale odonto-
iatrica si svolgono mediante l’intervento di diverse figure 
professionali: i Consulenti Tecnici di Parte (CTP nominati 
dalle parti), i Consulenti Tecnici d’Ufficio (CTU, incaricati dal 
giudice), gli Avvocati e il Giudice. Il CTP, nel momento in 
cui accetta l’incarico, deve entrare in stretta collaborazione 
con l’avvocato, condividerne la strategia, offensiva o difen-
siva, valutare giuridicamente il comportamento dell’assisti-
to, fornire gli strumenti utili all’avvocato, illustrare punti di 
forza e criticità per orientare la sua strategia processuale e, 
in ultima analisi, supportarlo per il buon esito della verten-
za per la parte che rappresenta. Il CTP dovrà porre molta 
attenzione nel valutare i dati tecnici, in modo non erroneo 
o distorto, per non indurre l’avvocato ad una impostazione 
potenzialmente dannosa per l’assistito. Più incline ad una 
oggettiva valutazione delle cose, il CTP potrebbe interpre-
tare diversamente alcuni aspetti tecnici, mentre l’avvocato 
tenderà ad una interpretazione utilitaristica finalizzata al 
successo della vertenza. In fase dibattimentale, dovrà di-
mostrare la sua abilità nella gestione del procedimento: in 
un’ottica difensiva o offensiva, è lui di solito la prima figura 
a cui si rivolge il danneggiato. Con lui il Consulente Tecnico, 
medico legale o odontoiatra forense. deve rapportarsi e 
articolare il suo mandato. 

FAC - Domande frequenti
Perché non sempre è facile la collaborazione tra Avvocato 
e CTP?
La formazione giuridica porta l’avvocato a focalizzare il 
problema nell’ambito delle leggi vigenti e del diritto, tra-
lasciando altre considerazioni di carattere comportamen-
tale e deontologico, a cui invece i CTP possono indulgere. 
E’ una figura più di parte, interessata principalmente al 
successo della parte patrocinata, in netta contrapposizione 
con la controparte. Diversa invece è l’opera del CTP all’inter-
no di un collegio peritale, per una valutazione veritiera ed 
obiettiva dei fatti, dopo aver esaminato tutti gli aspetti che 
ogni singola parte deve evidenziare. A differenza dell’avvo-
cato che vince o perde la causa, il CTP valorizza gli aspetti 
favorevoli alla parte rappresentata.

Quale il compito del CTP nel rapporto con l’avvocato?
Insieme a lui fin dall’inizio della vertenza, il CTP, deve in-

dividuare la documentazione più idonea da produrre, co-
noscere e condividere la strategia adottata, concordando 
e sottolineando gli aspetti da evidenziare durante le ope-
razioni peritali. Sostanzialmente la sua opera non dovrà 
esaurirsi in tali operazioni, né basarsi su interpretazioni 
personali dei fatti, ma si articolerà in tutta la vertenza in li-
nea con l’impostazione data dall’avvocato. Dalla loro stret-
ta collaborazione scaturirà anche la stesura di un’eventua-
le proposta transattiva o accettazione.

In caso di contenzioso l’avvocato dovrebbe avvalersi della 
consulenza di parte “prima” di formulare il ricorso? 
L’avvocato non può e non deve partire di propria iniziativa, 
né basarsi solo su quanto viene riferito dal cliente, bensì 
avvalersi della consulenza di uno specialista di branca e 
di un medico legale prima di scrivere qualcosa di ufficia-
le, perché scrivendo si assume la responsabilità di quanto 
espresso, di cui deve rispondere qualora il risultato non sia 
quello sperato dal paziente. 

Una CTU (Consulenza tecnica d’Ufficio da parte del consulen­
te incaricato dal Tribunale) corrisponde a una sentenza?
Che si esprima in termini favorevoli o sfavorevoli ad una 
delle parti in causa, quella del CTU non è una sentenza, ma 
contiene pur sempre aspetti e valutazioni che l’avvocato 
potrà sfruttare in fase dibattimentale, nel cui ambito potrà 
ottenere o meno il successo della vertenza. Raramente la 
verità è assoluta e pur nel rispetto dell’etica che impone al 
CTP di rifuggire da distorsioni della verità o sostenere gli 
interessi della parte rappresentata, sarà suo compito far 
emergere gli aspetti di parte favorevoli, fornendo all’avvo-
cato gli strumenti per svolgere al meglio il suo mandato 
finalizzato al successo.

In che modo un avvocato può acquisire competenze speci­
fiche in ambito odontoiatrico?
La scelta migliore è la partecipazione a 
corsi di odontoiatria forense. Solo con 
una specifica formazione si possono af-
frontare le tematiche relative all’odon-
toiatria.

Patrizia Biancucci
Odontoiatra Forense, Consigliere SIOF

Odontoiatria Legale al XXVI Congresso SIOF 
l’8 e 9 novembre a Palermo

Il XXVI congresso nazionale SIOF, che si svolgerà 
a Palermo l’8-9 novembre 2024 sia in presenza 
che in modalità telematica, verrà ospitato dall’U-
niversità di Palermo e dalla Prof.ssa Antonina 
Argo Presidente di questo congresso oltre che 
Consigliere Nazionale della SIOF e Vicepresidente 
della SIMLA (Società Italiana di Medicina Legale 
e delle Assicurazioni). Come nelle scorse edizioni 
il congresso si articola in due giornate, il venerdì 
pomeriggio e tutta la giornata del sabato. 
Il congresso inizierà venerdì alle ore 14.30 e dopo 
la lectio magistralis del prof. Claudio Buccelli che, 
come di consueto, ci fa l’onore di aprire i nostri 
congressi, parleremo di Odontologia Forense e di 
Criminalistica, argomenti un po’ diversi da quelli 
che di solito affrontiamo nei nostri incontri. Trat-
teremo delle procedure scientifiche per la ricerca 
delle prove, di identificazione personale, del con-
tributo dell’odontoiatra sulla scena del crimine, di 
come la psiche del paziente può influire sulla sua 
capacità di collaborazione e dei conseguenti pro-
fili di responsabilità dell’odontoiatra, prima nella 
selezione del paziente e successivamente nella 
gestione del caso. 
La giornata del sabato sarà invece incentrata su 
tematiche come la responsabilità professionale, 
la legge Gelli-Bianco e la colpa grave, per poi suc-
cessivamente affrontare le normative in odonto-
iatria, il ruolo dei periti e dei CTU. 
Avremo con noi il dott. Patrizio Rossi, sovrain-
tendente sanitario nazionale INAIL, che ci parle-
rà dell’INAIL a tutela del lavoratore ed anche del 
perché oggi Inail ha deciso di estendere la sua tu-
tela anche ad altre fasce sociali, tra cui ad esem-
pio gli studenti. 

Particolare attenzione verrà data alle corrette 
procedure di certificazione che l’odontoiatra è 
tenuto a fare nel momento in cui si rivolge allo 
studio un paziente con un trauma nella regione 
oro-facciale ad uno o più elementi dentari. 
Il Prof. Nicola Sforza, Past President SIdP, ci par-
lerà del profilo di responsabilità nelle parodonto-
patie mentre il Prof. Francesco Riva, consigliere 
del CNEL, si soffermerà sul ruolo delle istituzioni 
nel contenzioso sanitario.
Nel pomeriggio del sabato gli argomenti saranno 
prevalentemente clinici con il focus sulle nuove 
frontiere che si aprono per gli odontoiatri e di 
conseguenza gli eventuali nuovi profili in tema di 
responsabilità. 
Quindi parleremo di odontoiatria estetica, della 
eventuale diversa durata dei nuovi materiali (che 
può a sua volta influire sulla necessità di rinnovi), 
parleremo delle parafunzioni - altro argomento 
molto delicato che a volte diventa motivo di con-
tenzioso - cercando di definire che cosa può e 

deve fare l’odontoiatra prima, durante e dopo il 
trattamento per evitare che tali problemi possa-
no tradursi in danni agli elementi dentari ed ai 
manufatti protesici.
In conclusione, anche quest’anno il programma è 
veramente molto ricco spaziando dall’odontolo-
gia forense agli aspetti normative per arrivare a 
ciò che le istituzioni fanno a favore del cittadino, 
con uno sguardo attento sulle eventuali ricadute 
in termini di responsabilità professionale lega-
to ai cambiamenti dei trattamenti di pertinenza 
dell’odontoiatra e ai nuovi materiali.
L’iscrizione, compresi gli ECM, è gratuita per i soci 
Siof ed abbiamo programmato quote agevolate 
per studenti, medici legali e per gli avvocati, per i 
quali abbiamo accreditato il congresso (l’iscrizio-
ne sarà gratuita per i primi trenta avvocati che si 
iscriveranno).
La Prof.ssa Argo, complice un clima ancora mite 
in Sicilia, ha inoltre organizzato per domenica 10 
novembre un momento conviviale che ci permet-
terà di conoscere Palermo, 
città ricca di storia, di cultura 
e di fascino.
Vi aspettiamo quindi nume-
rosi a Palermo in casa Siof.

Gabriella Ceretti 
Presidente nazionale SIOF

L’avvento dell’intelligenza artificiale sta ri-
voluzionando profondamente il settore 
sanitario, introducendo opportunità e sfide 
senza precedenti. Dal bisturi robotico all’a-
nalisi dei dati per la diagnosi precoce, l’IA 
sta trasformando il modo in cui prevenia-
mo, diagnostichiamo e curiamo le malattie. 
Ma la rivoluzione tecnologica solleva inter-
rogativi cruciali in ambito legale e deonto-
logico: chi è responsabile in caso di errore? 
Come garantire la trasparenza e l’eticità 
degli algoritmi? E quali sono le implicazioni 
per la relazione medico-paziente?
Per rispondere ai quesiti, l’Ordine dei Me-
dici Chirurghi e degli Odontoiatri di Torino, 
in collaborazione con la Società Italiana di 
Odontoiatria Forense (SIOF), ha organizzato un evento formativo inedito 
e di grande rilievo, in programma il 22 novembre 2024 presso Villa Raby. 
Si tratta del secondo corso itinerante nelle diverse CAO provinciali voluto 
dalla SIOF per offrire ai professionisti della salute e del diritto l’opportuni-
tà di acquisire gli strumenti necessari per navigare nel nuovo panorama e 
affrontare le sfide del futuro con consapevolezza e competenza. 
Il corso “Le nuove frontiere della responsabilità sanitaria” affronterà te-
matiche di grande attualità, quali la riforma del processo civile, il decreto 
sulle polizze assicurative per sanitari e strutture e l’AI Act, con un focus 
sulle implicazioni in ambito sanitario. 
La partecipazione è prevista in presenza e a distanza, sebbene l’acquisi-
zione dei crediti ECM sia subordinata alla frequenza in aula. Caratterizzato 
da un approccio interdisciplinare, il programma vedrà il coinvolgimento di 
esperti provenienti da diversi settori.
L’evento si concentrerà su un ampio spettro di tematiche, esplorando le 
implicazioni etiche e legali dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale nell’attività 
odontoiatrica, approfondendo il tema del consenso informato e dell’auto-
nomia del paziente nell’era dell’IA, analizzando le nuove misure per gestire 
il rischio sanitario, esplorando i rischi connessi all’opacità degli algoritmi 
e la necessità di garantire la trasparenza nei processi decisionali. Un’at-

tenzione particolare sarà dedicata alle nuove soluzioni 
assicurative previste dal Decreto Polizze, nonché alla 
difficile relazione tra ATP e CTU nel giudizio di merito 
dopo la riforma del processo civile. 
Perché partecipare? Questo evento 
rappresenta un’opportunità unica 
per aggiornare le proprie cono-
scenze, ampliare la rete di contatti 
e approfondire tematiche cruciali.

Chiara Longhin

L’IA ridisegna il futuro 
della responsabilità sanitaria

QR-CODE 
per programma 
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scaricare il programma 

completo,
e la scheda di iscrizione 
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Nella splendida cornice di Mesagne in Puglia si 
è svolto il 20 e 21 settembre il congresso inter-
nazionale SIBOS 2024 “Orthodontics without li-
mits?”. La suggestiva Tenuta Moreno ha fornito 
un contesto affascinante per l’evento, dove sei 
relatori di fama si sono alternati sotto la guida 
esperta del Presidente Bruno Oliva, del Past 
President Vincenzo D’Antò e del Consigliere Cul-
turale Stefano Troiani.
L’elevato valore scientifico e l’impeccabile orga-
nizzazione hanno conferito al congresso un no-
tevole successo, come dimostra anche l’ampia 
ed entusiasta partecipazione. Durante la gior-
nata pre-congressuale Björn Ludwig ha condi-
viso con maestria la sua esperienza sugli errori 
clinici in ortodonzia, offrendo strategie concre-
te per prevenirli e risolverli insieme a preziosi 
spunti di riflessione, soprattutto per i numerosi 
giovani ortodontisti presenti.
La giornata congressuale ha avuto un inizio di 
grande impatto con l’intervento di Carlalber-
ta Verna, seguito da un emozionante discorso 
del Presidente Bruno Oliva, che ha ripercorso 
le tappe fondamentali della fondazione e della 
storia SIBOS. La sessione è poi proseguita con le 

contribuito a rendere l’evento ancora più me-
morabile. L’incantevole scenario della Tenuta 
Moreno ha fatto da sfondo alla cena di gala, cre-
ando un’atmosfera di grande convivialità. 
Durante la serata è stato rinnovato il sentito 
ringraziamento al Presidente uscente Bruno 
Oliva per un biennio ricco di soddisfazioni e 
culminato nel successo dell’evento. Celebrata 
inoltre la nomina a Socio Onorario di Giusep-
pe Fiorentino, uno dei fondatori SIBOS, a cui è 
stato tributato grande affetto e stima. Infine, 
un caloroso augurio rivolto 
alla Presidente neo-eletta 
Rosaria Bucci, che guiderà 
l’associazione verso nuove 
sfide e ambiziosi traguardi 
nei prossimi due anni.

Serena Incerti Parenti

Congresso Internazionale SIBOS 2024:
un evento imperdibile!

relazioni di esperti di rilievo tra cui Raffaele Spe-
na, Björn Ludwig, Itamar M. Friedländer, Ramón 
Mompell e Julia Haubrich.
L’evento è stato caratterizzato da un focus su 
tecnologie e approcci all’avanguardia in ambito 
ortodontico, sviluppati nel pieno rispetto della 
missione SIBOS, ovvero promuovere e diffonde-
re i principi cardine della biologia, della biomec-

canica e della pratica clinica basata sull’evidenza 
scientifica. Le presentazioni hanno offerto una 
panoramica completa sull’evoluzione delle tec-
niche ortodontiche moderne, sottolineando 
l’importanza di un approccio clinico basato su 
solide basi scientifiche. Un’attenzione non solo 
riservata agli aspetti culturali e scientifici, ma 
anche alla cornice extra-congressuale, che ha 

La neo-Presidente SIBOS Rosaria 
Bucci. A lato foto di gruppo a fine 
Congresso

A Foligno (Umbria) 

“L’Odontoiatria Pediatrica oggi: aspetti clinici, 
potenzialità, criticità e prospettive future della 
disciplina per il Pediatra”. Così s’intitola il pro-
getto di formazione odontoiatrica per pediatri 
in programma il 23 novembre prossimo nell’O-
spedale San Giovanni Battista (Sala Alesini) di 
Foligno.
Organizzato dal SUSO Umbria la conferenza 
nasce dall’idea di portare le conoscenze e le 
sensibilità del settore odontoiatrico a dispo-
sizione dei pediatri, i quali potranno così aver 
modo di rilevare precocemente le patologie 
odontostomatologiche per un pronto rinvio 
diagnostico allo specialista odontoiatra o orto-
gnatodontista.
Quale Responsabile della Disciplina Odontoia-
trica della Cattedra Unesco in “Educazione alla 
salute e sviluppo sostenibile” della “Federico 
II” di Napoli, il Prof. Gianmaria Fabrizio Ferraz-
zano porterà il Progetto SUSO in varie regioni 

Nel mese di novembre SUSO Centro 
Italia si muove all’unisono con due Re-
gioni, Marche e Umbria, nell’organizza-
zione di due eventi/corsi per diffonde-
re fra i pediatri di libera scelta le nozio-
ni di base per riconoscere una maloc-
clusione ortodontica in età pediatrica 
o adolescenziale. Sulla falsariga di 
quelli organizzati in Emilia Romagna, 
il format prevede interventi congiunti 
dei Rappresentanti SIP, SUSO, SIPPS 
e SIOI, per illustrare le problematiche 
più diffuse fra i pazienti di età compre-
sa dai primi mesi alla fine adolescenza. 
Si parla quindi di prevenzione di pro-
cessi cariosi, di traumi durante lo sport 
o nelle attività quotidiane, facendo an-
che un “bilancio di salute orale”.
Dopo il Congresso di febbraio 2024 nell’evento di Ascoli Piceno Ermanno Ruffini, Presidente SIP 
(Società Italiana di Pediatria) Regione Marche, ha fortemente voluto che il SUSO incontrasse i 
Soci SIP, invito assai gradito e realizzato prontamente con Domenico Tripodi (UniChieti), Alberto 
Laino (UniNapoli), Gianni Gallusi (UniRoma) e Giuseppe Di Mauro quali Docenti. Dall’Università 
di Modena, il Professor Pietro di Michele e i suoi Assistenti arricchiranno il corso con prove 
pratiche mediante modelli in resina di malocclusioni che i Pediatri potranno toccare e osservare 
da vicino.
L’evento di sabato 30 novembre, dal titolo “PEDIATRIA, ODONTOIATRIA E ORTOGNATODONZIA: 
approccio clinico traslazionale” a cura delle Società scientifiche SIP - SUSO - SIOI - SIPPS, 
ha inizio alle 8.45 con il Dott. Ermanno Ruffini, Capo Dipartimento Pediatria Ospedali di Ascoli Pi-
ceno e San Benedetto del Tronto e la scrivente, per il saluto e la presentazione del Corso. Seguo-
no gli interventi. Alle 9.00 il Prof. Domenico Tripodi, Direttore Scuola di Specializzazione Odonto-
iatria Pediatrica sulla “Salute orale pediatrica, e traumatologia pedodontica nello Sport”, alle 9.30 
il Prof. Gianni Gallusi, Presidente SIOI sul “Trattamento del dente deciduo: dalla conservativa 
alla endodonzia”, alle 10.00 il Prof. Giuseppe Di Mauro, Presidente SIPPS, per il saluto e presen-
tazione dei progetti della SIPPS, alle 10.15 il Dott. Fabio D’Emidio, Capo dipartimento Radiologia 
e Radiodiagnostica, Ospedali di Ascoli Piceno e San Benedetto del Tronto sulla “Valutazione del 
supporto della radiologia nella diagnosi ortognatodontica”. Dopo la pausa caffè, alle 11.15 il Prof. 
Alberto Laino parla del “Bilancio di salute orale orto-pedodontico: ombre, luci e risvolti medico-
Legali di un maggiorenne”, seguito alle 11.45 dalla Dott.ssa Carolina Maiorani, Igienista (Univer-
sità di Pavia), sulla “Idrossiapatite biomimetica nella prevenzione delle lesioni 
dello smalto in età pediatrica”. Al termine (ore  12.15 -13.30) “Esercitazioni 
pratiche su modelli ortodontici di malocclusioni”.
Ci si augura che tali esperienze possano essere ripetute in altre Sedi SUSO e 
in altre Regioni e con lo stesso format o con integrazioni.

Laura Miriam Pallotta 
Coordinatore SUSO Regione Marche

italiane, su mandato dalla Federazione Italia-
na delle Società Medico-Scientifiche e del Mi-
nistero della Salute Italiano. Parlerà di traumi 
dento-facciali, odontoiatria materno-infantile, 
prevenzione e terapia della carie dentaria, pro-
blematica dell’MIH, erosioni ed anomalie den-
tarie, frenuli anomali, gestione del paziente 
“special needs”, oltreché sulle possibilità offer-
te dalle tecniche sedative, sulll’alimentazione e 
salute orale ed i quadri clinici in odontoiatria 
pediatrica.
Chi scrive tratterà invece dello sviluppo e cre-
scita cranio facciale, di ortodonzia pediatrica, 
della prevenzione e del trattamento delle ma-
locclusioni, del supporto delle tecnologie digi-
tali per l’ortodonzia pediatrica e le disfunzioni 
orali.
SUSO Umbria è onorato di ospitare il relatore 
nella propria regione con l’auspicio di miglio-
rare la comunicazione tra Pediatri ed Odon-
toiatri, per promuovere la salute pubblica e 
le condizioni di vita dei bambini, oltreché per 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse messe a di-
sposizione dal Sistema Sanitario Nazionale.
L’evento viene realizzato con il supporto del 
SUSO nazionale e grazie al Presidente naziona-
le Gianvito Chiarello e al Past President Pietro 
di Michele, i quali hanno fortemente creduto 
nella realizzazione dell’evento. 
Un grazie particolare va anche alle personalità 
locali che sin dal principio han mostrato inte-
resse alla sua realizzazione. In particolare, al 
Direttore distrettuale del distretto di Foligno 
dell’USL Umbria 2, Pietro Stella. 
All’evento sono state invitate Francesca Castel-
lani e Matteo Trionfetti del Sindacato Unico 
Medicina Ambulatoriale Italiana e Professiona-
lità dell’Area Sanitaria (SUMAI) nonché Stefano 
Cianetti, presidente del 
Corso di Laurea Magistrale 
in Odontoiatria dell’Univer-
sità di Perugia.

Niccolò Lupidi 
Presidente SUSO 

Perugia-Terni

Continua in casa SUSO il Progetto 
di formazione ortodontica per i pediatri

Ad Ascoli Piceno (Marche)
CONFERENZA SUSO UMBRIA 
Presidente Prov.le Dott. Niccolò Lupidi

Odontoiatria 
Pediatrica 
Oggi

8.30: Registrazione Partecipanti

8.30-9.00: Saluti delle autorità

9.00-11.00: 
Gianmaria Fabrizio Ferrazzano
. ODONTOIATRIA MATERNO INFANTILE: I PRIMI 1000 GIORNI

. PREVENZIONE E TERAPIA DELLA CARIE DENTARIA

. TRAUMI DENTO-FACCIALI

. LA PROBLEMATICA DELL’MIH (Molar-Incisor Hipomineralization)

. LE EROSIONI DENTALI

. LE ANOMALIE DENTARIE

. FRENULI ANOMALI

. GESTIONE DEL PAZIENTE SPECIAL NEEDS

. LE POSSIBILITA OFFERTE DALLE TECNICHE SEDATIVE

. ALIMENTAZIONE E SALUTE ORALE

. QUADRI CLINICI IN ODONTOIATRIA PEDIATRICA

11.00-11.15: Question Time

11.15-11.30: Coffee Break

Aspetti clinici, potenzialità, criticità 
e prospettive future della disciplina 
per il Pediatra

23 novembre 2024 Sala Alesini , Ospedale San Giovanni Battista  
Via Massimo Arcamone, Foligno

11.30-13.30: 
Niccolò Lupidi
. SVILUPPO E CRESCITA CRANIO FACCIALE

. ORTODONZIA PEDIATRICA: LO STATO DELL’ ARTE

. LE MALOCCLUSIONI: STRATEGIE DI PREVENZIONE 

  E COME INTERCETTARLE

. LE TECNOLOGIE DIGITALI A SUPPORTO

  DELL’ORTODONZIA PEDIATRICA

. LE ABITUDINI VIZIATE E LE LORO CONSEGUENZE

. LE DISFUNZIONI ORALI

. LE TERZE CLASSI

. LA RESPIRAZIONE 

13.30-13.45: Question Time

13.45-14.00: Questionario ECM
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Destination Summit: da Align The Challenge 
ad Align Italian Summit 2025

Il futuro dell’ortodonzia risiede nel trattamento del pazien-
te in crescita. Questo è ciò che possiamo dedurre dai dati 
delle ricerche di mercato, le quali ci illustrano come il 75% 
di tutti i trattamenti ortodontici avvenga su questa fascia 
di pazienti1. Per questo motivo Align Technology sostiene i 
propri clienti nello sviluppo di competenze cliniche mirate 
al trattamento del paziente in crescita. Lo fa da sempre, 
offrendo agli Invisalign Provider una formazione ed un 
supporto clinico continui. Dal 2023, l’azienda ha fatto un 
passo avanti con Destination Summit 2025, un percorso 
formativo strutturato su più livelli con l’obiettivo di accom-
pagnare i partecipanti all’Align Italian Summit 2025.
Gli ortodontisti già esperti nel trattamento dei piccoli pa-
zienti hanno avuto modo di partecipare agli eventi Align 
The Challenge, scegliendo tra le due tappe di Napoli, dove 
il percorso è iniziato il 30 settembre 2023, le due di Mila-
no, o le due di Roma, dove il percorso si è concluso il 21 
settembre 2024. In ciascuna tappa speaker di fama nazio-
nale ed internazionale si sono confrontati su una tematica 
legata al trattamento del paziente in crescita e ognuno di 
loro ha portato il proprio contributo alla discussione sul 
futuro dell’ortodonzia. Le loro presentazioni, cariche di 
nuove idee e approcci innovativi, hanno entusiasmato la 
sala e hanno dato il via a conversazioni appassionate tra 
i partecipanti. Tutti gli eventi si sono distinti fin dall’inizio 
grazie alla loro innovazione e approccio interattivo, che ha 
creato un dialogo immediato tra esperti e pubblico ren-
dendo l’apprendimento e la condivisione delle conoscen-
ze più dinamici che mai.
Ogni città ha visto la partecipazione attiva di oltre cento 
professionisti per tappa, con un picco di oltre 160 parteci-
panti in occasione dell’evento conclusivo di Roma.
Parallelamente, per dare supporto anche a tutti quei medi-
ci che invece sono al loro primo approccio col trattamento 
del paziente in crescita tramite il sistema Invisalign®, sono 
andati in scena gli eventi Align The Challenge Satellite, di-
slocati su tutto il territorio nazionale. Si tratta di eventi che 
per loro natura si riferiscono ad una platea più ristretta e 
che hanno visto il coinvolgimento di due relatori per cia-
scun evento, che hanno condiviso con tutti i presenti in 
sala le loro conoscenze cliniche, di utilizzo degli strumenti 
digitali e di gestione dei pazienti.
Obiettivo comune e traguardo finale di questo percorso 
è l’Align Italian Summit 2025, che si terrà il 4 e 5 aprile 
2025 nella splendida cornice del teatro Ariston di San-
remo.
A distanza di 3 anni dall’Align Italian Summit 2022 di To-
rino, l’azienda torna a raccontarsi con un evento che de-
finirà il futuro del settore dentale. Focus principale dell’e-
vento è l’innovazione, declinata in vari aspetti. Si parlerà 
infatti di predicibilità del trattamento con allineatori 
trasparenti, importanza di trattare i pazienti in cresci-
ta e flusso di lavoro digitale. Non mancheranno inter-
venti di più ampio respiro, con presentazioni incentrate 
sull’intelligenza artificiale e le sue applicabilità in or-
todonzia, sull’efficientamento dello studio dentistico e 
l’importanza della Customer Experience.

SPECIALE ALIGN
AZIENDE INFORMANO

1) Secondo ricerche di mercato effettuate da Key-stone

Per maggiori informazioni, 
inquadra il QR code

L’Align Italian Summit 2025 non sarà solo un evento, ma 
un viaggio nel cuore dell’innovazione con un format di ec-
cezione che punta a superare costantemente le aspettati-
ve, in un luogo dove la comunità scientifica può incontrare 
l’ispirazione artistica.

Appuntamento il 4 e 5 aprile prossimi al Teatro Ariston di Sanremo
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SCIENZA E TECNICA

Il 28 settembre nell’invitante “Salone del Gusto” di Torino ol-
tre alla grande cucina, anche alta Ortognatodonzia” nell’in-
contro con genitori, odontoiatri psicologi e Terza età, diretto 
da Maria Grazia Piancino.

“L’intelligenza vien masticando” è il titolo di un progetto divulga-
tivo (III missione) finanziato dal Dipartimento di Scienze Chirur-
giche dell’Università di Torino. E’ dedicato alla divulgazione alle 
mamme, ai papà e agli educatori dei recenti risultati scientifici di 
ricerca nell’ambito della masticazione movimento funzionale im-
portante sia per lo sviluppo sia delle ossa mascellari superiori e 
inferiori, come sappiamo da tempo, sia e per lo sviluppo e il man-
tenimento della memoria e dell’attività cognitiva, come è stato 
recentemente dimostrato.
Sulla base di risultati affidabili e confermati, è stata realizzata una 
brochure in collaborazione con dei professionisti della comunica-
zione per spiegare alle mamme e agli educatori che lo sviluppo 
psico-fisico del bambino è legato alla consistenza degli alimenti 
proposti. L’evoluzione della società moderna mette a disposizio-
ne in gran quantità e facilità di approvvigionamento cibi molli e 
dolci che piacciono molto. Ma la salute del bambino, come quella 
dell’adulto e ancor di più dell’anziano, necessita della masticazio-
ne di alimenti consistenti che è importante offrire già dallo svezza-
mento. Per questo il ruolo delle mamme, dei papà e degli educa-
tori è fondamentale e, fortunatamente, la loro sensibilità e curio-

sità per questo argomento si è dimostrata essere molto elevata. 
Quindi masticando si cresce e si diventa intelligenti: per questo è 
importante che la masticazione sia equilibrata e armonica. Ma  al-
cune malocclusioni causano un’alterazione del pattern masticato-
rio, un’asimmetrica attivazione dei muscoli masticatori che, a loro 
volta, provocheranno un’asimmetrica crescita ossea, irreversibile 
a fine crescita. Di qui, l’importanza di diagnosticare e corregge-
re quelle che alterano la masticazione (sempre più diffuse) il più 
precocemente possibile con terapie e apparecchiature ortognato-
dontiche in grado non solo di spostare i denti, ma soprattutto di 
riequilibrare la funzione masticatoria. Il vero scopo delle terapie 

Masticare fa bene… anche all’intelligenza 
precoci in fase di sviluppo è il riequilibrio funzionale che non tutte 
le apparecchiature sono in grado di ottenere, malgrado  tutte  ab-
biano la capacità di raddrizzare i denti.
A questo proposito va detto che l’apparecchiatura ortognatodon-
tica Funzionalizzante messa a punto all’Università di Torino nel re-
parto di Ortognatodonzia della Dental School è stata dimostrata, 
in anni di ricerca e più volte pubblicata nella letteratura interna-
zionale, capace di riequilibrare la funzione masticatoria con ele-
vata significatività, a differenza di apparecchiature traumatiche e 
meccaniche che, invece di ristabilire l’equilibrio funzionale, richie-
dono un ulteriore compenso all’azione meccanica, oltre a quella 
già messa in atto dal sistema in risposta alla malocclusione. 
Questi compensi sovrapposti potrebbero avere future ripercus-
sioni in termini di squilibrio neuromuscolare e dolore cronico 
nell’adulto. Ad oggi, a causa della complessità del sistema, non 
siamo in grado di diagnosticare il rischio di scompenso doloroso 
futuro, ma, fortunatamente, abbiamo a disposizione l’apparec-
chiatura Funzionalizzante dell’Università di Torino, atraumatica 
attivata dai muscoli del bambino durante 
la deglutizione: corregge la malocclusione 
e, soprattutto, il riequilibrio del sistema nel 
rispetto delle funzioni della bocca e della 
colonna, per la salute futura dei piccoli pa-
zienti.

Maria Grazia Piancino

La Susoschool perde un protagonista 
ed un amico: muore a 96 anni Carlo De Bac
E’ morto Carlo De Bac, 
padre di Margherita, gior-
nalista relatrice alla SU-
SOSCHOOL e  relatore lui 
stesso in passato nello 
stesso programma di pro-
mozione culturale curato 
da un importante Gruppo 
industriale di Gualdo Tadi-
no. Novantasei anni, Pro-
fessore Emerito di Malattie 
infettive all’Università La 
Sapienza, amava interve-
nire anche nelle edizioni più recenti del pro-
gramma con argute puntualizzazioni tecnico 
scientifiche. 
In questo breve ritratto così lo ricorda, com-
mosso, il presidente SUSO: “Immaginavo di 
rivederlo presto. Mi avevano conquistato la 

A Gualdo Tadino la notizia 
non può attendere

semplicità con cui era riu-
scito a trasmetterci le cose 
importanti per un’acqua da 
bere. E soprattutto il suo 
carisma da grande saggio, 
autorevole ma non auto-
ritario. Una pietra miliare 
della disciplina – lo defini-
sce Chiarello – un graniti-
co menhir che ti immagini 
sempre lì, inattaccabile dal 
tempo. Gli ero simpatico e  
perciò ne ho subito appro-

fittato per invitarlo a qualche nostro evento, 
da lui all’ultimo momento declinato con di-
spiacere  per motivi di salute. Mi sono illuso di 
incontrarlo ancora fra pochi giorni  per ringra-
ziarlo della sua amicizia. 
…Caro prof. De Bac, ci mancherai”.

Il Centro orafo il Tarì di Caserta è la straordinaria 
location che ospita nel mese di novembre (l’8 e 
il 9) la 1a edizione di Tecnodental Mediterraneo, 
primo evento di aggiornamento professionale 
per Odontotecnici all’insegna dello slogan “In 
odontotecnica e odontoiatria la forma ci forma!”
La città del gioiello, che ospita 400 aziende di 
produzione e una Scuola di alta formazione di 
rilievo internazionale, sarà eccezionalmente 
aperta per questo evento professionale, dedi-
cando uno dei propri padiglioni espositivi alle 
attività di aggiornamento professionale in pro-
gramma nei due giorni di novembre.
Il Tarì rappresenta oggi in Italia una realtà im-
prenditoriale unica, rappresentativa dell’eccel-
lenza della creatività e dell’alto artigianato del 
Made in Italy nel campo della gioielleria. 
Non certo casuale la scelta dell’UNIDI, l’Unione 
Nazionale delle Industrie Dentarie Italiane, di 
organizzare l’evento di aggiornamento esclusi-
vamente dedicato al settore odontotecnico, in 
un luogo con un forte richiamo all’operatività 
artigiana ed artistica degli odontotecnici. 

Catania: organizzato da UNIDI 
il primo Tecnodental Mediterraneo

Il primo evento di aggiornamento professionale 
per Odt, all’insegna dello slogan 

“In odontotecnica e odontoiatria la forma ci forma!” 

In quella scelta, così come in quella del titolo 
della manifestazione è, infatti, implicito il rico-
noscimento dell’alto valore manuale ed artistico 
della professione odontotecnica.
L’appuntamento casertano vuole segnare il 
passo sull’argomento poiché la forma, in que-
sta precisa occasione, non riguarda unicamente 
la morfologia dentale. L’opzione di affrontare il 
tema della forma nasce, infatti, dalla constata-
zione che le nuove tecnologie digitali di design 
CAD stiano lentamente impoverendo il know-
how sull’argomento. 
Tecnodental Mediterraneo si propone, quindi, 
come l’occasione per gli odontotecnici di appro-
fondire con scrupolosità i reciproci condiziona-
menti che le morfologie dei tessuti molli e delle 
strutture ossee impongono alla forma finale di 
ciascun manufatto protesico. 

Tutti i dettagli, il programma aggiornato e il link alla
registrazione sul sito 
www.tecnodentalmediterraneo.it
Info: Susi Marotti
s.marotti@unidi.it | +39 3407496695

L’obiettivo è ridurre l’inevitabile dipendenza del 
clinico e del tecnico dall’uniformità del lavoro 
“digitalizzato” e riscoprire le conoscenze fonda-
mentali alla base della professione. 
Tecnodental Mediterraneo che vanta il patroci-
nio della Università degli Studi di Napoli Fede-
rico II e di AIOP, Accademia Italiana di Odonto-
iatria Protesica, vanta un programma congres-
suale con relatori eccellenti, odontotecnici e 
odontoiatri, avvalendosi della partnership delle 
principali associazioni di riferimento della cate-
goria odontotecnica, tutte chiamate alla Tavola 
Rotonda di venerdì pomeriggio moderata da 
Roberto Rosso di Key–Stone. 
Tavola rotonda che rappresenta anche l’occa-
sione per interrogarsi sul futuro della profes-
sione e sulle strategie da mettere in campo per 
impedirne l’impoverimento.

A Gualdo Tadino ha avuto 
luogo il 25 e 26 ottobre, con il 
consueto successo, “La notizia 
non può attendere”, il Corso 
di comunicazione giornalistica 
organizzato da SUSOSCHOOL 
per i medici che desiderano 
affinare la capacità di comu-
nicare al grande pubblico: non 
solo in televisione, radio e sui 
giornali ma anche attraverso i 
social. 
Anche quest’anno il corso si 
è avvalso di due docenti d’ec-
cezione: Margherita De Bac e 
Giuliano Giubilei. De Bac, gior-
nalista del Corriere della Sera 
autrice di diversi libri, conduce 

una trasmissione su La7 dedi-
cata alla salute. Già vicediretto-
re del Tg3 nazionale, di cui ha 
condotto l’edizione delle 19 e 
“Linea Notte”, Giuliano Giubi-
lei lavora nel talk televisivo “È 
sempre Cartabianca” di Rete 4. 
D’eccezione si possono in qual-

che modo considerare anche i 
partecipanti al corso (vedi foto 
di gruppo) in quanto rappre-
sentanze del SUSO provinciale 
e regionale convenuti a Gual-
do Tadino per approfondire 
l’impegnativa arte della comu-
nicazione.
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II° Intensive Learning Experience a Padova
“La gestione della trasversalità”

SPECIALE UNIVERSITÀ DI PADOVA

La formazione in ambito universitario si arricchisce di nuove sti-
molanti iniziative.
Dal 2024 è stata istituita a Padova una nuova modalità di didatti-
ca che si chiama “Intensive Learning Experience” (I.L.E.).
Si tratta di una full immersion di tre giorni dove alcuni rinomati 
relatori trattano un tema specifico, discutendo tanto la lettera-
tura quanto la loro esperienza clinica. I discenti sono gli spe-
cializzandi di ortodonzia di alcune scuole italiane. L’idea nasce 
dalla volontà di ottimizzare le risorse delle scuole, favorire lo 
spostamento di docenti e discenti, arricchire l’offerta della for-
mazione frontale, ma anche dare la possibilità agli studenti di 
sedi differenti di conoscersi e divertirsi nei momenti di pausa 
dalle lezioni.
Nei giorni 10-11-12 ottobre si è tenuto a Padova il II° Intensive 
Learning Experience il cui titolo è stato “La gestione della tra-
sversalità”. Hanno partecipato gli studenti di Padova, Bologna, 
Brescia, Trieste e Milano San Raffaele.
Il primo giorno il Prof. Luca Contardo ha tenuto una lezione sul 
corretto timinig della terapia ortodontica intercettiva, a seguito 
il Dr. Giorgio Garofalo ha trattato la gestione della trasversalità 
secondo la filosofia SWM.
Negli altri due giorni i docenti sono stati il Dr. Marco Rosa con “La 
gestione trasversale delle arcate in dentatura mista”, il Prof. Giu-
lio Bonetti e il Dr. Matteo Zanarini che hanno trattato “La gestio-
ne della trasversalità nella prevenzione dell’inclusione canina” e 

il Dr. Renzo De Gabriele con “L’ancoraggio scheletrico palatale, 
protocolli operativi”.
La presenza degli studenti è stata numerosa e partecipata, gra-
zie anche all’abilità degli speakers nel sollecitare l’interazione.
Nel 2025, dal 3 al 5 luglio si terrà un nuovo I.L.E. il cui tema sarà 
l’interdisciplinarietà tra ortodonzia e chirurgia. Abbiamo deciso 
di trattare sempre argomenti molto clinici in modo che una full 
immersion di questo tipo possa dare agli specializzandi stru-
menti sufficienti per mettere in pratica da subito quanto appre-
so. Il contestuale aggiornamento della letteratura tematica e il 
contraddittorio che ne consegue siamo certi potrà aiutare gli 
studenti nel prosieguo del loro percorso di studi.
Il primo giorno i relatori saranno il Dr. Francecso Fava e la Dr.ssa 
Lucia Perdomi che tratteranno “La pianificazione diagnostica e 
la gestione terapeutica del canino incluso”, nei giorni successivi 
i docenti saranno la Dr.ssa Patrizia Lucchi su “La gestione orto-
dontica dei traumi dentari” e i Dr.i Lorenz Moser e Ute Schneider 
su “La chirurgia ortognatica”. 

Master Allineatori 2023-2024: un’edizione speciale 
con più di 50 masterizzandi da ogni parte d’Europa

A fine settembre si è concluso il Master Inter-
nazionale di Allineatori. E’ stata un’edizione 
speciale che ha visto la partecipazione di più 
di cinquanta masterizzandi provenienti da 
ogni parte d’Europa. 
Gli studenti hanno partecipato a tre sessioni 
in presenza (quattro giorni ciascuna) e molte 
altre lezioni online impreziosite da una inten-
sa discussione di casi clinici.
La coordinazione scientifica è stata del Dr. 
Ivan Malagon, eclettico e abilissimo collega di 
Madrid. 
Si sono alternati nella didattica il Dr. Malagon 
e i colleghi Diego Peydro (Valencia), André El 
Zohgbi (Parigi), Joao Pato (Lisbona), Matthias 
Peper (Colonia), Enzo Pasciuti (Milano), Christi-
na Tepper e Claudia Pinter (Vienna).
Durante questo anno di lezioni i masterizzan-
di hanno potuto imparare la pianificazione di-

gitale di casi semplici e complessi, attraverso 
software dedicati, sfruttando le conoscenze 
e i trucchi dei docenti esperti in tecnica orto-
dontica con allineatori. 
Particolare interesse ha suscitato la spiega-
zione e l’elaborazione di protocolli specifici 
per la gestione di differenti malocclusioni 
utilizzando singolarmente gli allineatori o in 
combinazione con dispositivi ausiliari come le 
miniviti o gli apparecchi di propulsione man-
dibolare. 
Molto utile è stato anche il differente approc-
cio dei relatori in ambito di prima visita e di-
scussione del piano di terapia. 
Nel crescendo formativo del master si è giunti 
anche alla comprensione delle procedure di 
trattamento dei casi multidisciplinari ed è sta-
ta aperta una finestra sulle imminenti e future 
evoluzioni tecnologiche degli allineatori.

Nuovi Master in Ortodonzia 
vestibolare e linguale

A Novembre inizierà l’offerta formativa post-
lauream dell’Università di Padova.
Nell’ambito della disciplina ortodontica ci 
saranno due master, quello in tecnica 
straightwire secondo la tecnica Face e il 
Master in Ortodonzia linguale customiz-
zata secondo la tecnica Win.
Il Master Face è una realtà consolidata da più 
di dieci anni e vede la partecipazioni di molti 
ortodontisti esperti in tecnica Face sotto la 
coordinazione scientifica del Dr. Renato Coc-
coni e dei Dr.i Nicola Preda e Valerio Macca-
gnola. 
Il master è particolarmente indicato per tutti 
i giovani ortodontisti che vogliono imparare 
a formulare una corretta diagnosi e a pianifi-
care un adeguato piano di trattamento. 
Si tratteranno i principi e le tecniche di ge-
stione dei casi intercettivi, dei pazienti adulti 
e dei casi interdisciplinari. Sono previsti mo-
duli di approfondimento sull’utilizzo dell’an-

coraggio scheletrico palatale, sull’articolato-
re analogico e digitale e sulla pianificazione 
digitale customizzata.
Il Master Win, anche in questa edizione, vede 
la partecipazione di moltissimi colleghi stra-
nieri, non solo dall’Europa, ma anche dal Me-
dio Oriente e dall’Oceania. 
Il responsabile scientifico è il Dr.  Dirk Wie-
chmann coadiuvato nella parte didattica dai 
Dr.i M. Gallone, M. Mujagic, J.P. Simon, J. Sch-
midt e Y. Janssens. 
Questo master è un percorso super speciali-
stico nel mondo dell’ortodonzia estetica lin-
guale customizzata. 
I discenti usufruiscono non solo delle lezioni 
frontali e online, ma anche della possibilità 
di frequentare lo studio del Dr. Wiechmann e 
di discuterere il progress dei loro casi clinici 
attraverso la condivisione di una piattaforma 
interattiva per la discussione clinica delle dif-
ferenti fasi di lavoro.

Course Description:
This is a one-year Master degree program 
in lingual orthodontics based on the phi-
losophy of Completely Customized Lingual 
Appliances (CCLA) developed by Prof. Dirk 
Wiechmann and offering a comprehensive 
training in lingual orthodontics. It is rec-
ommended for orthodontists who want to 
learn lingual orthodontics from the basics 
or who already have experience and would 
like to improve their skills in lingual.

Access Requirements:
Graduate in Dentistry, basic experience in 
lingual orthodontics

Selection System: Curriculum Vitae

Fees: 5.000 € (25% discount 
for Orthodontic postgradute students)

Teaching Language: English

Website:
(link available from June 2024)

Scientific program:

• History and Evolution   
of Lingual Orthodontics

• Standard versus Customized lingual 
appliances

• The lingual system WIN:  
the next generation

• Impression taking

• Lab order form: treatment objectives

• Indirect bonding: selfcure versus lightcure

• Rebonding protocol

• Typodont excercises

• Tip and Torque Control

• Levelling and aligning (Type 1,2,3)

• Recommended archwire sequence for 
Extraction and non-Extraction cases

• Class II Correction: Elastics, Forsus, Herbst

• Herbst appliance: step by step  
clinical procedure

• Advanced mechanics

• Strategies on finishing

• Tips and Tricks

Course Structure:

On site lectures 
21 - 23 November 2024

13 - 15  March 2025

29 - 31 May 2025

25 - 27 September 2025
 
Online webinars (Monday morning) 
20 January 2025

17 February 2025

16 June 2025

Possibility to spend 2-3 days  
at Dr. Wiechmann’s dental office during 
the year (group of 3-4 doctors each time)

Application submission deadline:
Early October 2024

If you are interested in the master please write 
an email to ortodonzia.dns@unipd.it  
and we will remind you of the application 
submission deadline.

The master announcement will be available from June 2024

Academic Year 2024-25

International Master

Master Director: 

Prof. Antonio L. Gracco

Program Lecturers: 

D. Wiechmann

 

JS. Simon

 

M. Mujagic

 

M. Gallone

 

J. Schmidt

 

Y. Janssens
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affetto, è stato Giuseppe Sfondrini che ho avuto 
come docente al corso di laurea ed alla Scuola 
di specializzazione a Pavia. Successivamente ho 
incontrato sul mio cammino Giampietro Farro-
nato, mio tutor al Dottorato di Ricerca e guida 
sicura per i miei primi passi nel mondo accade-
mico a Milano. Voglio anche ricordare Alberto 
Caprioglio, insostituibile riferimento per rigore 
scientifico e senso di responsabilità istituzionale.

Il suo percorso formativo universitario ha 
avuto una prevalenza lombarda. Quale lega-
me con la terra natìa? 
Il mio iter formativo universitario effettivamen-
te si è svolto tutto in Lombardia con laurea e 
specializzazione in Ortognatodonzia a Pavia, 
seguite da Dottorato e specializzazione in 
Odontoiatria Pediatrica a Milano. Devo dire che 
Modena mi ha accolto con un grande abbraccio 
sia accademico che affettivo e non mi ha fatto 
in alcun modo rimpiangere 
le mie scelte. Ciò non toglie 
che il luogo natio resti sem-
pre nel cuore per i ricordi 
che evoca e per gli affetti 
indissolubili.

Santi Zizzo

VIAGGIO NELLE SCUOLE

multidisciplinari che interessano i piccoli pa-
zienti, in primo luogo  l’intercettamento e la te-
rapia precoce delle malocclusioni. Sono molto 
attratta dalla visione “olistica” dei soggetti in 
età evolutiva in cui molto spesso la malocclu-
sione è solo uno dei molteplici aspetti di uno 
squilibrio anatomo-funzionale più complesso. 
Vedo da un lato la ricerca scientifica apporta-
trice di dati e non di opinioni e dall’altro lato 
l’eccellenza clinica al servizio della collettività. 
Credo fermamente che uno fra i compiti più 
importanti di un docente vi sia quello di contri-
buire a “traslare” l’evidenza scientifica in buone 
pratiche cliniche. Questo orientamento trova 
già concreta realizzazione anche nel nostro 
Master in “Ortodonzia Pediatrica Traslaziona-
le”, ormai pronto al debutto.

Quali i suoi Maestri di riferimento nel campo 
ortognatodontico? 
Potrei dire, scherzando ma non troppo, che la 
mia formazione ortodontica è iniziata il giorno 
in cui sono nata! Certamente, a parte l’insegna-
mento intra-moenia, ho potuto beneficiare di 
un gran numero di Maestri colti e generosi nel 
condividere il loro sapere, ai quali va tutta la 
mia gratitudine. Il mio primo, che ricordo con 

Unimore: a Modena 
una nuova Scuola di Ortodonzia

Nel firmamento dell’Ortognatodonzia italiana 
è nata un’altra stella. In una terra di eccellenze 
(Pavarotti, Ferrari...) e di gente laboriosa nasce a 
Modena (e a Reggio Emilia) la Scuola di Ortogna-
todonzia UNIMORE diretta da Valentina Lanteri. 
Incontriamola.

Prof. Lanteri, lei si accinge ad essere la prima 
Direttrice della Scuola di Specializzazione in 
Ortognatodonzia dell’Università di Modena-
Reggio Emilia? Con quale stato d’animo?
Sono consapevole della grande responsabilità 
accademica e professionale che questo pas-
so comporta e non posso non provare anche 
un certo orgoglio, come donna, nell’assumere 
un incarico così prestigioso, che considero una 
grande opportunità di crescita, più che un punto 
di arrivo. Farò del mio meglio per rispondere alle 
aspettative di chi mi ha concesso fiducia e di chi 
attendeva da tempo questo evento, soprattutto 
a beneficio dei nostri studenti.

Di che team si avvale la sua Scuola di Specia-
lizzazione? 
Sarà composto principalmente da persone dal 
profilo accademico e professionale d’ eccellenza, 
già oggi attive in ambito UNIMORE. Primo fra tut-

La direttrice 
della Scuola 
Valentina 
Lanteri

Nella prima intervista da lui concessa dall’e-
lezione a Presidente del Collegio Docenti 
(CDUO), il prof. Lorenzo Lo Muzio illustra qua-
le programma intende seguire.
Onorato di questo ruolo che considero “di servi-
zio”, conto, assieme alla Conferenza dei Presiden-
ti dei Corsi di Laurea in Odontoiatria, sull’apporto 
fattivo dei Docenti di completare le procedure di 
attivazione della laurea abilitante in tutte le sedi. 
Tra gli obiettivi primari sarà, inoltre, favorire la 
crescita accademica dei giovani meritevoli con 
una formazione che integri le ultime scoperte 
scientifiche e pratiche cliniche, per una prepa-
razione multidisciplinare e di qualità. Non solo. 
Incoraggiando la collaborazione tra Docenti e 
Istituzioni nazionali ed estere ed incentivando 
una ricerca applicata che affronti le sfide attuali 
dell’odontoiatria, promuova il trasferimento tec-
nologico ed offra opportunità di scambio e tiro-
cinio agli studenti, arricchendone la formazione 
con esperienze internazionali. Proporrò inoltre 
iniziative di formazione continua per i profes-
sionisti in attività perché rimangano aggiornati 
su nuove tecniche e tecnologie, migliorando la 
qualità delle cure offerte. Coadiuvato dal Colle-
gio, sosterrò anche la consapevolezza dell’im-
portanza dell’odontoiatria nella salute globale, 
collaborando con enti, società scientifiche e as-
sociazioni professionali a sostegno d’iniziative di 
sensibilizzazione e formazione. 
In sintesi, il mio programma si propone di ele-
vare la qualità della formazione odontoiatrica e 
contribuire allo sviluppo della disciplina attra-
verso ricerca, innovazione e impegno verso la 
comunità accademica.

Nuove discipline mediche, medicina estetica 
del volto e in particolare, del sonno, si pongo-
no all’attenzione per una miglior formazione 
dei futuri odontoiatri. Ritiene necessario loro 
inserimento permanente nei corsi di laurea?
Lo considero fondamentale per una formazione 
aggiornata, completa. Sempre più richiesta, la 
medicina estetica è strettamente legata alla pra-
tica odontoiatrica. Fondamentale per fornire un 
approccio olistico alla cura dei pazienti, migliora 
non solo la salute orale, ma anche l’estetica del 
volto. La comprensione delle tecniche estetiche 
può aumentare la competitività dei futuri odon-

Lorenzo Lo Muzio, Presidente CDUO,
intervistato da SUSO News

toiatri pronti a soddisfare le crescenti richieste 
dei pazienti. Lo stesso per un percorso forma-
tivo sulla medicina del sonno, essenziale per 
trattare disturbi, come l’apnea notturna, dall’im-
patto significativo sulla salute orale e generale.
Conoscere tali patologie consente di offrire ai 
pazienti soluzioni più complete e personalizza-
te, ed integrare le 2 discipline nei corsi di laurea 
oltreché in precorsi post-laurea di secondo/ter-
zo livello, non arricchirebbe solo la formazione 
dei discenti, ma contribuirebbe a un approccio 
globale e interdisciplinare nella cura.

La platea dei pazienti non collaboranti è am-
plia ed il servizio pubblico non riesce a seguir-
li tutti. Istruire i futuri odontoiatri amplian-
do il programma di Anestesiologia, riguardo, 
in particolare, alla sedazione cosciente, po-
trebbe essere una soluzione?
Una formazione più completa permetterebbe 
ai neolaureati di affrontare situazioni comples-
se con maggior competenza e sicurezza. L’ ap-
proccio non migliorerebbe solo l’esperienza del 
paziente, riducendo ansia e disagio, ma aumen-
terebbe anche l’aderenza alle cure con un tratta-

mento più efficace. In un servizio pubblico dalle 
risorse limitate può ottimizzare il servizio per 
l’utenza con soluzioni personalizzate ed un trat-
tamento più accessibile, migliorando l’accesso di 
pazienti che altrimenti eviterebbero il dentista 
per ansia o paura. Rappresenterebbe veramen-
te un passo significativo verso una maggior in-
clusività e qualità delle cure odontoiatriche.

L’Università di Foggia, di cui lei è Rettore, ha 

raggiunto livelli di eccellenza in diverse disci-
pline. Ritiene che l’Università possa costitui-
re un potente volano di sviluppo per il terri-
torio? E con quali dinamiche?
Un Ateneo che eccelle non solo forma professio-
nisti di livello, ma può innescare un ciclo virtuoso 
di sviluppo economico e sociale. Attraverso una 
ricerca scientifico-tecnologica avanzata ed inno-
vativa, può attrarre investimenti da aziende e 
Istituzioni pubblico/private e trasferire, tramite 
partnership aziendali, tecnologie e conoscenze 
migliorando così la competitività delle imprese 
del territorio. L’Università può fungere da Hub 
per connettere istituzioni, imprese e associazio-
ni, promuovendo sinergie per progetti di svilup-
po congiunti e ricadute nel migliorare la qualità 
della vita della comunità locale. 
Formando professionisti qualificati si aumenta 
la disponibilità di competenze nel mercato del 
lavoro, favorisce l’occupazione e si riduce la fuga 
di cervelli. Non sono dinamiche semplici, ma con 
visione e strategia una Università “eccellente” 
può far la differenza, contribuendo alla crescita 
economica e sociale del territorio.

S.Z.

Lorenzo 
Lo Muzio, 
Rettore 
dell’Università 
di Foggia 
e nuovo 
presidente
del CDUO

Le Scuole di Specialità ortodontica 
s’incontrano a Foggia in un Simposio
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Early Orthodontic Treatment (EOT),
Orthodontic Research (OR)

and Clinical Case Presentation (CCP)
7/8 Febbraio 2025

Palazzo Dogana
Piazza XX Settembre, Foggia

Regolamento Generale
• ogni scuola può presentarsi ad una sola categoria  
• tempo delle relazioni 20 minuti
• ogni sezione prevederà un premio che sarà attribuito dai soli 
 specializzandi presenti al Simposio.

Descrizione EOT
Nella sezione EOT la Scuola di Specializzazione potrà presentare 
ricerche che abbiano come obiettivo centrale la valutazione del-
la efficacia dei trattamenti eseguiti con dispositivi funzionali 
in età evolutiva. In questa categoria non saranno presi in esame 
case report semplici o case series (3 o 4 casi). 
Descrizione OR
Nella Sezione OR la Scuola di Specializzazione potrà presentare ri-
cerche che caratterizzano la Scuola di Specializzazione senza di-
stinzione di tecniche, età o tipo di trattamento. 
Descrizione CCP
Nella Sezione CCP la Scuola di Specializzazione potrà presenta-
re un caso clinico che possa avvalorare in modo significativo il 
percorso di crescita degli studenti iscritti alle Scuole di Specia-
lizzazione in Ortognatodonzia presenti all’ evento.

Venerdi 7 Febbraio
Ore 09.30 Accredito Partecipanti 
 10.00 Workshop
  (Sala Della Ruota e Sala del Tribunale) 
 13.00 Fine Lavori
 14.00 Opening Cerimony
 14.30 Lecture Dott. Andrea Alberti
  (La Compagnia Ortodontica)
 15.00 sessione EOT
 16.30 Lecture Prof.ssa Rosaria Bucci
  (Presidente SIBOS)
 17.00 Sessione OR
 19.00 Fine lavori
 20.30 Orthodontic Party

Sabato 8 Febbraio
Ore 09.00 Lecture Prof. Luigi Laino
  (Presidente SIDCO)
 09.30 Sessione CCP
 12.00 Chiusura Lavori
 12.30 Premiazione e cerimonia di chiusura
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https://tinyurl.com/simposiospec WE WORK SRL Bitonto
eventi@weworkpoint.it

https://weworkpoint.it/

Info iscrizione Segreteria organizzativa

Apertura iscrizioni 
lunedì 21 ottobre 2024, ore 08.30 

Sarà offerto l’alloggio alberghiero  
di una notte per i primi cinque 

specializzandi che compileranno il form. 
Un solo specializzando per scuola.

ISCRIZIONE GRATUITA
Invio contributi entro il 13 dicembre 2024

Nella sede di Palazzo Dogana, nel cuore di Foggia, si terrà il 7 e 8 febbraio 2025 il Simposio delle 
Scuole di Specializzazione in Ortodonzia. Tre i topic che le Scuole potranno scegliere: Early Orthodon-
tic Treatment (EOT), Orthodontic Research (OR) e Clinical Case Presentation (CCP). Nella Sezione EOT 
la Scuola presenterà ricerche sulla valutazione dell’efficacia di trattamenti con dispositivi funzionali 
in età evolutiva; nell’OR ricerche che caratterizzano la Scuola senza distinzione di tecniche, età o 
tipo di trattamento; in quella CCP si potrà presentare un caso clinico per avvalorare il percorso di 
crescita degli studenti iscritti alle Scuole di Ortognatodonzia presenti all’evento. Al termine verranno 
premiate le 3 ricerche (una per Sezione) con maggior indice di gradimento dei partecipanti. L’evento 
rappresenterà la più importante occasione per riunire Scuole ed allievi per promuovere lo scambio 
di conoscenze e l’innovazione nella pratica ortodontica. Durante il Simposio saranno presenti tre 
“keynote speakers” per approfondire con gli studenti varie tematiche attinenti alla loro formazione. 
Sarà anche un momento prezioso per discutere le sfide e le opportunità che le Scuole di specializ-
zazione italiane affrontano oggi, con l’obiettivo di migliorare gli aspetti didattici, clinico-scientifici. 
Evento gratuito per tutti gli specializzandi, non mancheranno momenti di divertente convivialità.

ti voglio ricordare Ugo Consolo al quale spetta il 
merito di aver istituito la Scuola, che va ad arric-
chire significativamente l’offerta formativa post-
lauream in campo odontoiatrico. Per gli aspetti 
clinici potremo contare, oltre che sulle risorse 
interne, anche sul prezioso supporto di Pietro di 
Michele e delle strutture ASL da lui dirette.

In quale ambito di ricerca ritiene di indirizza-
re la sua attività direttiva? 
Il mio interesse o, meglio, la mia passione è da 
sempre rivolta prevalentemente agli aspetti 
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LA FINESTRA SUL LABORATORIO

Mantenitori di spazio: ruolo, tipologie
e modalità di realizzazione

In ambito Odontoiatrico il mantenitore di spazio 
riveste un ruolo molto importante sia nel bam-
bino che nell’adulto.
In età pediatrica il mantenitore di spazio è un 
apparecchio ortodontico che viene utilizzato 
per preservare lo spazio lasciato vuoto da un 
dente deciduo caduto precocemente o estratto.
In età adulta il mantenitore di spazio viene utiliz-
zato per preservare lo spazio lasciato vuoto da 
un dente estratto in attesa di essere sostituito 
con un dente protesico.
Quando un dente cade precocemente o viene 
estratto, i denti vicini tendono a spostarsi, an-
dando a occupare lo spazio vuoto. Questo può 
portare a problemi di malocclusione, disturbi 
articolari ed estetici.
I mantenitori di spazio si possono dividere in fis-
si e mobili. I mantenitori fissi vengono cementa-
ti ai denti adiacenti lo spazio vuoto e rimangono 
in bocca fino a quando il dente permanente 
non è pronto ad erompere. I mantenitori mobili 
possono essere rimossi per la pulizia e sono ge-
neralmente utilizzati per preservare lo spazio in 
casi particolari oppure per brevi periodi.
In questi ultimi anni le tecnologie 3D hanno mo-
dificato la modalità di realizzazione del mante-
nitore nel laboratorio odontotecnico e migliora-
to la durata e l’estetica del manufatto.
In questo articolo ho scelto due mantenitori di 
spazio diversi per età del paziente e scopo:
•	 Il primo è stato realizzato con il software Ma-

estro 3D ricoprendo virtualmente le corone 
8.3 e 8.4, creando un elemento unico, poi 
utilizzando il software Meshmixer sono stati 
creati dei fori in corrispondenza della zona 
occlusale per evitare un rialzo di masticazio-
ne ed infine è stato inviato il file ad un labo-
ratorio service per realizzare le coroncine in 
laser melting. Al rientro in laboratorio le co-
rone sono state controllate e rifinite in alcune 
zone per farle calzare perfettamente sul mo-
dello e successivamente è stato modellato e 
saldato con il laser il mantenitore a bandiera 
in filo 0.9 mm in CRCO per guidare l’eruzione 
prossima del 4.6 e non perdere lo spazio che 
dovrà occupare il 4.5.

•	 Il secondo si è reso necessario per la perdi-
ta dell’elemento 4.1 in un paziente adulto a 
causa di un trauma. In attesa di realizzare in 
futuro una protesi definitiva è stato realizza-
to un mantenitore di spazio digitale intera-
mente con il software Maestro 3D ricopren-
do virtualmente le facce linguali degli incisivi 
inferiori e simulando la presenza dell’ele-
mento 4.1 estratto. Il file è stato inviato ad 
un laboratorio service per realizzare in laser 
melting una piastrina in acciaio che ricopris-
se gli elementi dal 3.2 al 4.3 con una piccola 
ritenzione in zona 4.1. Una volta rientrato 
in laboratorio è stato rifinito e lucidato ed 
è stato aggiunto un dente in resina di com-
mercio. 

Nel mio laboratorio realizziamo questi dispositivi 
mixando le nostre conoscenze digitali con quelle 
analogiche, per ottenere dei 
dispositivi altamente perfor-
manti ed estetici ma ci sono 
già software che permetto-
no di progettare e realizzare 
interi dispositivi in 3D.

Odt. Ciro Vitiello
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